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PARTE UFFIGATE PARLAMENTO NAZIONME

agnefa dei Deputati
ELEZ ION I POL IT IC 11E La Camera, nella tornata di sabato, dopo di avere udito la,

gi 21 gennaio 18TT lettura di una proposta di legge dei deputati Paternpstro,

Clusone - Inscritti 1201., votanti 551. Bonfadini voti 317, Gre- La Porta, Di Rudinì ed altri, diretta a modificare l'applica-
goàni 222, nulli o dispersi 12. Ballottaggio. .

zione ai comuni di Sicilia della legge sulla soppressione delle

Cuneo - Inscritti 1851, votanti 814. Allione voti 54, errei 238, corporaziom religiose continu la discussione generale della
nulli o àÏspersi 28. Ballottaggio scheing relativo, agli abusi commessi dai ministri dei enlti,,

Gessopalena- Insciitti 949, votanti 685. Frpacesep Itaffaele elett? alla quale presero parte i deputati Di Masino, Majðcchi, il
con voti 342, Saverio D'Aloysio 213. Ministro di Grazia e Giustizia, e per schiarimenti delle opi-

1sygaa Inscritti 463, votanti 225. Generale Avezzana eletto nioni da esso manifestate il deputato Indelli. ,

con voti 220.

Eacerata - Elatgi inseritti 905, votânti 514. Allievi voti 214,
01îva 206. Ballottaggio.

Pesaro - Elettori inscritti 960, votanti 550. Finzi voti 195, Pa-
terni 183, Mantese 147, FaÎcioni 15, nulli o dispersi 10. Bal-
lottaggio.

Pisa - Elettori inscritti 2694, votanti 1703. Caturi Carlo eletto
con voti 1012. Massari Giuseppe 687.

Sant'Arcaygelp - Elettori inscritti 1018, votanti 455. Generale
Carini voti 267, Spaventa 113, Berti Ferdinandp 58, nulli o
dispersi 17. Ballottpggio.

Yiggvago, - Elettori inscritti 1130, vp†anti 838. Della Croep.
eletto con voti 641. Veglio Ballerini 145.

Giunte nominate dagli Uffici dellaCarrka nella sedsta del 21
gennaio1877, peel'esame dei segteentiprogetti di kgge:

Progetto n. 30. Riunione in un solo compartimento catastale dei
territorii lombardo-veneil di nuove censo.

.

00m missari:

Ufficio 1•, Torrigiani - $6, Ronchetti Scipione - 8°, Bizzomero
- 4°, Cavalletto - O, Griffini Luigi - 6°, Perazzi - 7·, Mer-
zario - 8°, VaròL 9°, Parenzo.

Progetto n. 43. Spesa straordinaria per armi da fuoco portatili
e relative munizioni, buffetterie e loro trasporto.

I Commissari:

Fagiggg. Maggtti eletto con voti 844,. E. Raspoli 170.
Guastalla.. Castellani Fantoni eletto con voti 330. Canzio 15.

.Tesi. - Avv. Bonacci eletto con voti 262. Mariotti 3.

Palermo 2° (Ballottaggio). - Indelicate q1etta.

Zogno. Inscritti 983, votap i 8ßl. - Opechi Luigi eletto con

voti 279.

Ufacio 1°, Dezza- 29, Cairoli - 3°, Del Zio -· 4°, Zanolini -

5°,, Balegno - 4•, Capo - 7°, gezzenotte - 8•, Uprbetta -
9•, Nunziante.

Progetto n. 44. Conversione in legge del decreto Reale in dgta
12 novembre 1876 per Payiprovazione della convenzione col ogm-

I mendatore Igngzio Florio per Pesecuzione provvisoria dei servizi
i marittimi della Trinacria.

Åk Na. - Inscritti 1402, votanti 841. Ceci Giuseppe eletto oon Commissari:

voti 491, Cafiero 164, iloldoni 122. Ullicio 1°, Pissavini - 2·, Pericoli G. B. - .3°3 Tajaili -

.Bar¿i. - Insqrittp704, votanti175ß. Digna voti 878, Petrqui 517, 4°, Pianciani -- 5°, Trompeo - 6°, La Pqrts - 7•, Nervo --
Massari 297. Ballottaggio. 8 , Ferrara - 96, Damiani.

almgiore. -- Inscritti 1377, votanti 747. Cesano voti 355,
Arisi 357. Dispersi, nulli e contestati 85. Ballottaggio.

I I
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II Eum. 8600 (ßerie 26) dellarnaccolta ufßeiale delle leÿÿÍëË $ Tibettori di 16 classe . .

decreti del Regno contiene il seguente decreto: É I&pettori di 2a classé . . .

VITTORIO EMANUEIR II 6 Ispettori di 3' classe . . .

PER GRASIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 17 novembre 1869, n. 5345, con

cui si approvarono le classificazioni, i gradi e gli oiganici del
personale per le Intendenze di finanza e nel quale sono de-
termiilate le classi e gli stipendi degli addetti alle sezioili ca-
tastali;

- Visto l'altro biostro decreto 23 dicembre 1875, n. 2879

(Serie 22), con cui fu riordinata le Giunta del Censimento in

llí Commissari di 1• classe . .

15 Commissari di 2· classe . .

27 Commissari di 86 classe . .

29 Applicati tecnici di 16 classe .

33 Applicati tecnici di 26 classe .
32 Applicati tecnici di 8' classe .

Personale amministrativo.
1 Segretario capo . . . . .

. .
4 50Œ 9,000

. . 4,000 12,000

. . 3 500 21,000 45,000

. . 3,200 48,000
. . 3,000 45,000
. . 2,600 70,200 163,200

. . 2,800 , 66,700

. . 2,000 66,000
. . 1,500 48,000 180,700

. . 4,000 4,000 4,000

Lombardia;
ßulla proposta del Nostro Ministro delle Finanze ,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Il personale per 11 servizio tecnico della conservazione

del Citasto nelle Intendenze di finanza è fuso nel ruolo della

Giunila del Oensimento di Lombardia e posto alla dípendenza im-

snediat'à della medesimr.
Art. 2. Il personale della Giunta predetta è stabilito secondo la

pianta risultante dall'annessa tabella £, vista d'ordine Nostrodal
Ministro delle Finanze.
Art. 3. Le funzioni ora attribuite agli ingegneri provinciali del

Catasto presso le Intendenze di finanza saranno disimpeghate da
commissari della Giunta.
Art. 4. La sorveglianza tecnica dei lavori catastali presso le In-

teidenze è devoluta alla Giunta, che vi provvede per mezzo dei

suoi ispettori. Gli impiegati addetti alle Intendenze pel servizio
del Catasto sono però soggetti anch'essi alPantorità dell'inten-

dente per-quanto si riferisce alla disciplina, agli orari di ufficio,
ed in genere all'andamento del servizio.

Le Intendenze provvedono

inoltre come in passato pei locali e per le spese di uffleio occor-

renti al detto personale.
Art. 6. I computisti catastali sono ammessi agli esami pei posti

ai ragioniere d'Intendenza alle stesse condizioni già fissate pei

computisti delle Intendense.
Art. 6. In ogni altraparte restano ferme le disposizioni che re-

golano il servizio della Ginata del Censimento.
Art. 7. Questo decreto avrà e§etto dal 1° gennaio 1877.

Ordinismo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ußciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando e chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 dicembre 1876.

VITTOËIû EMANUELE:
DEPRETIS.

1 Segretario di 16 classe . . . . . 3,500 3,500
2 Segretari di 2' classe . . . . . 2,500 5,000 * 8,500

1 Ragioniere. · · · · · . . . 3,000 3,000 8,000

1 Archivista di 1. classe . . . . . 2,500 2,500
2 Archivisti di 2* classe . . . . . 2,300 4,600 7,100

12 Computisti catastali di la classe. . 2,300 27,600
84 Computisti catastali di 2a classe. . 2,000 68,000
50 Computisti catastali di 86 classe. . 1,500 75,000 170,600
7 Disegnatori di 16 classe . . . . 2,500 17,500
8 Disegnatori di 26 classe . . . . 2,000 16,000
13 Disegnatori di 3• classe .. . . . 1,500 19,500
12 Disegnatori di 4a classe . . . . 1,200 14,400 67,400
2 Uscieri di 1• classe . . . . . . 1,000 2,000
3 Uscieri di 26 classe . . . . . . 900 2,700 4 7 0

3. Inservienti di la classe . . . . 800 2,400
3 Inservienti di 26 classe . . . . 700 2,100 4,500

824
Visto d'ordine di S. M.

689)0
Il 111šnistro dell¢ Finanze

DEPRËTIS.

Il Enny.800þ (Berief)Aella Raccolta uf&ciale delle leggi e då
decreti del Reino contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAER R DIO R PER VOI.ONTÀ DHIA NÀEIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari dellTutorno,
Vedute le concordi deliberazioni dei Consigli òomunaÏi di

Ubaga e Borghetto d'Arroscia in data 25 maggio e 30 luglio
1876;

Pfantantimerica del personale amministrativo e tecnico della

Giunta del Censimento di Lombardia, col reparto
in grado e

classi, e colla distribuzione dei relativi stipendi.

Ej NONOWNAZIONE, GRADO E CLASsz Annua spesa per

degl'Impiegati individo classe gado

Veduta la deliberazione del Consiglio provinciale di Porto
Maurizio in data 25 agosto 1876;
Vedute le leggi 20 marzo 1865, allegato A, e 29 giugno

1875, n. 2612,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. A cominciare dal 1° marzo 1877 il comune di Ubaga è

soppresso ed unito a quello di Borghetto d'Arroscia, nella pro-
vincia di Porto Maurizio.
Art. 2. Fino alla costituzione del nuovo Consiglio comunale di

1 Ùìretiion . . . 2 . • • . 7,000 7,000 7,000 Borghetto d'Arroscia, a cui si procederà entro il mese di febbraio
'

Personale tecnico 1877, in base alle liste elettorali debitamonte riformate giusta le

2 Consiglieri. . . . . . . : . 5,000 10,000 10,000 prescrizioni della legge, le attuali rappresentanze deiÀue comuni
1 Capo del collegio dei periti . . . 5,000 5,000 5,000 sontinueranno nell'esercizio delle lolo attribuzioni, astenendosi

2 Periti . . . . - · · · • . 4,000 8,000 8,000 però dal prendere deliberazioni che possano vincolare l'azione del

1 Procuratore fiscale , . . . . . 4,000 4,000 4,000 futuro Consiglio.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
State, sia inserto nella Raccolta afficiale delle leggi e dei-
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a S. Rossore, addì 2& dicembre 1816.

VITTOllIO EMANUELE.

G..NIcbTERA.

18 Num. 8619 (Serie 2.) della Baccolta sfßeiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTA DET A NAETONE

RE D'ITALIA

Vedute le leggi sui pesi e misure del 28 luglio 1861, nus
mero 132, e del 23 giugno 1871, n. 2000 (Serie 2a)
Veduti la legge del 2 maggio 1872, n. 806 (Serie 22)
Veduta la legge del 30 dicembre 1876, n. 3588 (Serie 2°) ;
Vedufi i Nostri-decheti del 29 ottobre 1874, numero 2188

(Serie 26), e del 15 dicembre 1872, n. 1201 (Serie 2=), con i
quali sono approvati i regolamenti sul servizio della veriñ-
cazione dei pesi e delle misure, e del saggio dei metalli pre-
zios1;
Sulla proposta del l\îinistro di Agricoltura, Industria e

Commerôio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. Gli uffizi metrici e gli ufBzi del saggio dei metalli pre-
ziosi a partire dal 1•.gennaio 1877 sono riuniti secondo la circo-

serizione da.pubblicarsi con decreto Reale.
Tali uffizi continuano ad essere retti secondo le leggi, i regola-

menti e le istruzioni che vigono rispettivamente ai pesi e misure,
ed al saggio dei metalli preziosi.
Art. 2. Sono soppiessi l'uffizio centrale del saggio e la Commis-

sione permanente delle monete instituiti coi Reali deereti 26 feb-
braio 1870, n. 5570, e 9 novembre 1861, n. 326.
Le loro attribuzioni saranno aderitpiute dalla Commissione coni

sultiva dei pesi e delle misure che prenderà 11 nome di Commis-

sione superiore dei pesi e delle misure e del saggio dei metalli
preziosi.
La Commissione potrà delegare ad uno o più de' suoi compo-

nenti gli incarichi che le sono affidati. ,
Art. 3. Tutte le disposizioni contrarie al presente decreto sono

abrogate. .

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque apetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roula, addi 31 dicembre 1876.

'

VITTORIO EMANUELE.

M1ÏORANA-CALATABÌANÒ.

approvante lo stato di prima previsione della spesa del Mi-
nistero delle Finanze pel prossimo anno 1877;
Visto il Nostro decreto 26 ottobre 1875, n. 2791 (Serie 2a)

che stabilisce il quadro organico del personale del Ministero
della Guerra;
Sulla proposta del Ministro Segretario di-Stato per gli af-

fari della Guerra;
Sentito il Consiglio dei Ministri ,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. I ruoli organici per il persõnale delPAmministrazione
centrale del Ministero della Guerra sono provvisdriamente stabi-
liti in conformità dell'unita tabella, vista d'ordine Nostro dál

Ministro della Guerra.
Art. 2. Dal .1° gennaio 1877, per tutti indistintamente gli at-

tuali impiegati facenti parte di detta Amministrazione, si adotte-
ranno le denominazioni e gli stipendi indicati dagli organici so--

vradetti.
Art. 8. Gli impiegati meno anziani che per eccedenza di número

non trovassero posto nei nuovi ruoli organici vi entreranno man
mano si verificheranno delle vacanze.

Eglino riceveranno frattanto i rispettivi stipendi sulla parte
straordinaria del bilancio.
Art. 4. Agli impiegati de1PAmministrazione centrale della

Guerra ed ai personali dipendenti da detta Amministrazione prov-
viati di stipendio non superiore ad annue lire 7000, i quali da
sei anni o più non abbiano ottenuto aumento di stipendio, _sarà
concesso dal 1° gennaio 1877 l'aumento del 10 per cento, in modo
però da non eccedere in nessun caso lo stipendio deÏgrado o deUm
classe superiore.
Orli impiegati medesimi avranno diritto alla differenza nel caso

che Paumento di stipendio ricevuto negli ultimi sei anni non rag-
giunga la misura - anzidetta del 10 per cento.
Art. 5. Gli iinpiegati che in avvenile compiranno sei anni di

servizio senza aumento di soldo, godranno il sessenniendlla misura
sufiícoi·data aßatade dal 1° gennaio susseguente all'anuö in cui
il sessennio è stato compiuto.
L'aumento messennale sarà sempre commisuraño sulla bée délio

stipendio normale.
Art. 6. L'ammissione al godimento del sessennio avviene per

decreto Ministeriale registrato alla Corte dei conti.
Art. 7.-Al bilancio di prima previsione per l'anno 1878 samnno

allegati i presenti ruoli organici con apposite aggiunte e variazioni
per essere sottoposti alla approvazione della legge del bilancio.
Art. 8. Sarà istituita una nuova divisione nell'Amministrazione

centrale della Guerra, le cui attribuzioni verranno determinate

pár decreto tirmato dal Nostro Ministro della Goerra.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta uflidiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti-di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 dicembre 1876.

VITTORIO EMANUELE. -

Il lVurn. 8618 (Berie 26) della Ëaccolta ufficiale delle leggi e dû
decretidei llegiso contiene il seguente decreto:

> VITTORIOTMANUELE Il
exŸGiiBIÃ 30 MO E PEÈ VOI.ORT1 Dili.iÃ NAEIONE

RE D'ITALIA
Vista la legge 7 luglio 1876, n. 3212, sul miglioramento

degli stipendi degliimpiegati;
Vista Faltra legge 30 dicembre 1876, n. 3584 (Serie 22)

L. MEZZACÃPO.

RUOLO ORGARICO ÑßŠ þ6f30NGIO ÖfÃÛÅtBNiiflißŠfüßiONS CO¾ffglg
della Guerra

à i i GRADI E OLASSI Stipendio ame

1Ministro...............25,000
1 Segretario generale . . . . . . .' . . . . 10,000
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Prima categoria.
Irnpiegati amministrativi e di yngtoneria.

4 Ditettori generali. .

. . . . . . 9,000
3 Direttori capi di divisione superiori . -. . . .. - 7,000
6 Direttori capi di divisione amministrativi e di ragio-

neria di la classe . . . 6,000
9 Direttori capi di divisione amministrativi e di ragio-

neria di 2* classe . . . 5,500
26 Capi sezione amministrativi e capi segione di ragio-

neria di 16 classe . . . . , .
4,500

20 Capi sezione amministrativi e capi sezione di ragio-
neria di 26 classe . . . . . . . . . . . 4,000

50 Begretari amministrativi e segretori di ragioneria
di 1. classe . . . . . . . 3,500

30 Segi•etari amministrativi e segretari di ragioneria
di 26 olasse . . . . . . . . · · . . . 3,000

25 Vicesegretari amministrativi e vicesegretari di ra-
gioneria di 16 classe . . .

20 Vicesegretari amministrativi e
- gioneria di 26 classe . . .

15 Vicesegretari amministrativi e
gioneria di 86 classe . . ·

....... 2,500
vicesegret4ri di ra-
....... 2,000
vicesegretari di ra-
....... 1,500

ßeconda categoria.
Impiegati d'ordine.

1 Archivisia capo . .

6 Archivisti di 16 classe . . . • · ·

10 drohivisti di 26 classe . . . • · ·

20 Archivisti di 36 elass'e . . . . - ·

80 Umeiali d'ordine di li classe . . . .

30 Ufliciali d'ordine di 2a classe . . . .

20 Ufficia,li d'ordine di $6 classe . . . .

40 Scrivani locali (paga media) . . . .

. . . . 4,000

. . . . 3,500
. . . . 8,200
. . . . 2.700
.' . . . 2,100
.... 1,600
. . . . 1,800
. . . . 86,000

P4rsonale di serpizip.
2 Capi uscieri . . . . . . · . . . . . . 1,400
3 Useieri . . . . . . . - · • • • • . . 1,800
5Uscieri........:••.... 1,200
7Uscieri......····•.... 1,100
18Uscieri...........•:.. 1,000

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro: L. MEZ7;ACAPO.

Il Num. HOOOOLVIII {ßerie26, parte supp&megare) della
Raccolta afficiale delle leggi e dei deerèti del lleÿÿo cargne il s,e;
guente decreto:

VITTORIO EKgURW H

PMB GBASIA DI NO E PER VOLONTÀ DEI.Ta NRIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari de1PInterno ,
Viste le deliberazioni del Consiglio comunale di Polla in

data 4 aprile 1815 e 17 maggio 1876 relativp alla istituzione
in detto comune di un Asilo infantile;
Visto lo statuto organico del pio Istituto, discusso ed ap-

provato dalla Congregazione di Carità di Polla in data 15

inaggio 1876 ;
Viste le deliberazioni prese dalla Deputazione provinciale

di Salerno nelle sehte del 31 agosto q 30 ottobre 1876;
Vista la legge sulle Opere pie el 3 agosto 1862, non che il

relativo regolamento del 27 novembre dello stesso anno;
Sentito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1, IPAsilo infantile istituito nel comune di Polla (Salerno)
fino dall'anno 1864 col concorso del comune stesso, della Congre-
gazione di Carità, e della, carità cittadina è eretto in Corpo mo-
rale.
Art. 2. È approvato lo statuto organico del pio Istituto por-

tante la data del 15 maggio 1876 e composto di numero venticin-
que articoli.
Il detto statuto sarà munito del visto e sottoscritto dal Nostro

Ministro dell'Interno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufûciale delle leggi e dei
gecreti del Regno d'Italia, mandanda a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a S. Rossore, addì 17 dicembre 1876.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTEÈA.

Il Rep. HOOOOLlfI (Betie 2', parte suglemeytarg dgg
Raccoida uffge de2le leggi e dei decrett del Regno contiene il ee-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PRB GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA RAZIONE

RE D'ITALIA
.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari de1PInterno,
' Vista la deliberazione del Consiglio comunale di Penna-
billi (Pesaro) in.data 18 febbraio 1876 con cui si propone di
invertire i tre Monti frameritari esistenti, l'uno nel capo-
luogo del comune a gli altri due nelle frazioni di Maciano e

Soanne (con un capitale complessivo di Iire 4000), in una

Cassa di prestanze a favore degli agricoltori ed industrianti
metto. agiati del luogo, allo scopo anche di egogare 14 nietà
dell'annuo reddito deUa Cassa in opere di beneficenza, in
confoi;mità al fine delPistituzione della Congregazione di Cap
ritA che deve essere l'amministratrice della Cassa stessa e si
adotta il relativo statuto organico;
Vista la deliberazione della Deputazione provinciale in

data 6 settembre 1876;
Visto lo statuto organico della Cassa di prestanze in data

17 febbraio 1876 adottato con la sovracitata deliberazione
del Consiglio comunale del 18 stesso mese ed anno ;
Vista la legge 3 agosta 1862, n. 753, ed il relativo regola-

mento in data 27 novembre stesso anno;
Visto il parere favorevole del Consiglio di Stato in data

13 dicembre 1876,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. I Monti framentari esistenti in Pennabilli (Pesaro),
cioè uno nel capoluogo, de) comune, e gli altri due nelle frazioni
di Maciano e Boanne, sono soppressi, ed i relativi capitali saranno
invertiti nella fondazione di una Cassa di prestanze agrarie a fa-
vpre degli agricoltori ed industriagti meno agiati del luogo, e con
lo scopo di erogare la metà del reddito annuo dellg detta 04884 in
opere di beneficenza in confonnità al fine pelPistituzione della
Congregazione di Carità, da cui POpera pia sarà amministrata
sotto Posservanza delle norme della legge 8 agosto 1Š62 e del re-
lativo regolamento in data 27 novembre stesso anno.
Art. 2. La predetta Cassa è eretta in corpo morale, edi appro-

vato il relativo statuto organico in data 17 febbraio 1876, com-
posto di nampro 14 articoli.
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Il quale statuto sarà munito di visto dal Nostro Ministro del-

PInterno.
Ordiniamo che il presente decrèto, inunito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mándando a chiunque spetti di
oakervarlo e di farlo osservare.

Ato a Roma, adàì 27 dicembre 1876.
VÌTTÖÑOEMúUELE.

G. N100TER1.

Ã .Ñàmero àÙbËULI (Reife 26,- ýafte sûÿlédienta deMa
accolta ekte aene légbi "e àà tecí·ëti atel Èogho còàtierie il se-
ste¾ìa dürko:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NABIONE

RE D'ITALIA
Visto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4515;
Viste le deliberazioni delle Deputazioni provinciali inði-

cate nell'annesso elenco;
Uditi i pareri del Consiglio di Stato,
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo deci·etito e decretismo:

Articolo unico. Sono approvate le delibefazÏoni delle Deputa-
zioni provinciali indicate nelPannesso elenco, visto d'ordine Nostro
dal Minístro delle Finanze, le quali concernono Papplicazione
delle tasse comunali di fantiglia o fuocatico e sul bestiame.

Ordiniämo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserio nella Raccolta ulliciale delle Ìeggi e ðei
decreti del llegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 30 dicembre 1876.

VITTORIO EMANUELE.
ÛEPRETIS.

Iehco delle delikerainioial spirointe.
1. - Deliberazione 8 inaggio 1876 della Deputazione provin-

ciale di Ancona, con la quale si autorizza il comune di Monterado
di aumentare il limite massimo della tassa di focatico da lire 40 a
lire 60, a cominciare del 1° gennaio 1877.
2. --- Deliberazione del 3 novembre 1874 della Deputazione pro-

vinciale di Arezzo, con la quale si autorizza il locale municipio ad
aumentare il limite massimo della tassa di focatico consentito in
lire 100 col R. decreto 15 maggio 1878, portandolo fino a lire 200,
da avere effetto retroattivo al1°gennaio 1875 e fino a tutto il 1877.
8. - Deliberazione del 20 dicembre 1814 della Deputazione pro-

vinciale di Arezzo, con cui si autorizza il comune di Cortona ad
aumentare il limite massimo della tassa di famiglia o foeãtico
consentito in lire 100 col R. decreto 15 giugno 1873, portandoÌo
fino a lire 200, da aver effetto retroattivo al 1• gennaio 1875 e
fino a tutto il 1877.
4.-Deliberazione del 31 agosto 1876 della Deputazione provin-

ciale di Pavia, con la quale si autorizza il locale municipio ad au-
mentare per Pesercizio 1876 il limite massimo della tassa di fa-
miglia o focatico consentito in lire 100 con R. decreto 31 gen-
naio 1875, spingendolo fino a lire 200, ripartendo le famiglie in 14
classi e mantenendo fermo il limite minimo consentito col decreto
in lire quattro.
5. --- Deliberazione del 20 gennaio 1876 dellaDeputazioneprovin-

ciale di Romà, con la quale si autorizza il comune di Cave a por-
tare por le bufale, vacche, manzi e giovenche il massimo da lire

.
una a due per ciascun capo delle medesime a cominciare dal 1°

gennaio 1876.
6.- Deliberazione12 giugno 1876 della Deputazioneprovinciale

di Perugia, con la quale si autorizza il comune di Preci ad appli-
care, per gli esercizi 1875-1876, la tassa bestiame con gli aumenti
portati dalla tariffa definitivamente stabilita con la deliberazione

consigliare del 10 settembre 1876.
.

7.- Deliberazioni 22 dicembre 1875 e 28 ottobre 1876 della De-

putazione provinciale di Cagliari, con le quali viene autorizzato
il comune di Villasor, e ristrettivamente per il solo esercizio 1876,
ad auntentare dicinque centesimiil lineite massimo della tassa sul
bestiame e, in deroga alPart. 4 del regolamento provinciale, ad

imporre Pintera annua tassa a quei forestieri che conducono a

pascolo nel comune 11 loro gregge.
8. - Deliberazione del 1° settembre 1876 della Deputazione pro-

.vinciale diNapoli, con la quale si autorizza il comune di S. Agnello
di portare il massimo per la tassa di focatico da lire 50 a lire 100,
distribuendo Pinipostä in undici categorie, e ciò'a cominciare dal

1° gennaio 1877 fino a tutto dicembre 1881.

Visto d'ordine di 8. M.
ENesidento del Consigizo dei Ministri , Ministró delfe Finanze .

DEPRETIS.

ERum. lmOOOOLXVI (Berie 25 parte supplementare) della
Baccolta ufficiale delle leggte dei decreti del Regno contiene il se-

guenìe decreto:
VITTORIØ ERANUELE II

ran exazza m mo a FEB VOI.ONTÀ DETLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gliatti costitutivi e lo statuto della Società per l'eser-
cizio delle industrie attinenti alla produzione ed alla lavora-
zione dei metalli e specialmente del ferro e delPacciaio, la

uale Società è stabilita a Firenze col nome di ßtabilimento

metallurgico di Piombing, colla durata di 20 anni decorrendi
dalla data del presente decreto e col capitale nominale di
lire 1,500,000 rappresentato da n. 3000 azioni di lire 500

ciascuna; ' ,

Visto il titolo VII del libro I del Codice di commercio ;

Visti i RR. decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727 e 5 set-

tembre 1869, n. 5256;
- Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio ,
Abbiamo decretato e decretiamó :

Art. 1. La Società anonima per azioni al portatore, denominata
Stabilímento metallurgico di Piombino, sedente in Firenze ed ivi .

costituitasi mediante scrittura privata del 9 novembre 1876, de-

positata lo stesso giorno in atti ðel notaio Pellegrino Niccoli al

n. 1171 di repertorio, è autorizzata, _e il suo statuto, che fä'parte

integrante della detta scrittura privata, è approvato, salvo le

modificazionicontenute nelPaltro attodi deposito 20 dicembre 1876,

rogato Pellegrino Niccoli.
Art. 2. La Società contribuirà nelle spese degliuffici d'ispezione

per lire 150 annuali, pagabili a trimestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a clíiunque Apetti di
osseritarlo e di farlo osservare.
Dato a S. Rossore, addì 10 gennaio 1877.

VITTORIO EMANUELE.
MAIORANA-CALAT ABIANO.
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S. M., in udienza del 20 ottobre, 1 ,
12 e 19 novembre e 1°

e 23 dicembre 1876, si è degnata concedere il sovraio Exe-
quatur ai signori:

Carrara Angelo, console degli Stati Uniti di Venezuela in Genova;
Herrera Giovanni David, console generale degli Stati Uniti di

Colombia in Roma;
Crosby J. Schuyler, console degli Stati Uniti d'America in Firenze;
Bayly Sampson P. J', console degli Stati Uniti d'America in Pa-

1ermo;
Dionisi Engelberto, console del PerùJn Brindisi;
Pernis Pietro, console di Svezia e Norvegia in Cagliari.

on decreti Ministeriali in-data 26 e,ß0 atto-i
bre, 21 novembre e 1° dicembre 1876 fuparimente concesso
l'Exequatur ai signori:

Puglisi Salvatore, viceconsole del Brasile in.Palermo;
Nakasima Saïkithi; viceconsole del Giappone in Roma;
Abate Domenico, viceconsole di Spagna in Catania;
Rai·ris Giovanni, agente consolare debr1 tat) Üniti d'America in

Venezia;
Greenham Giovanni,,agente consolare degli Stati Uniti d'America

alla Spezia.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPDSIZIONI

Disposizioni fatte nelpersonale dell'Ameninistrazione
provinciale delle Anposte dirette e del Catasto:

Eer RR.-decreti del 30 dicembre 1876:
Pozzi cav. Paolo, agente superiore di 2. classe, nominato ispettore

superiore di 26 classe;
Nangin.elli. Pietro ,Antonio,, agente di la classe, nominato ggente

superiore di.2a classe;
he Gubernatis Luigi, ispettore di 22 classe, id. id.; .

Pietysanta cav. Giovanni, Sard Giovanni, Verza,1di. Carlo Fran-
cesco e Gay Giuseppe, ispettori di 36 classe, nominati agenti
superiori di 2. classe;

Sivori cav. Angelo e Carrera Salvatore, ispettori di 2. elgsse, no-
minati agenti di 16 classe ;

Zamboni Bartolomeo, ispettore di 32 classe, nominato agente di
26 classe;

De Bacci dott. Giuseppe, segretario di 22 classe nel þIinistero, no-
minato ispettore di 36 classe;

Barzaghini Giovanni, agente di 3. classe, id, id.;
Merani Giuseppe, Tana Pietro, Buccellato. Nicolò, ,Meoni Gio.

Battista, Galdi Francesco, Onofri Alessio eMantovani Giulio
Cesare, agenti di 36 elasse, nominati ispettori, di, 3a classe;

Ciravegna Vittorio, segretario di 36 classe nel Ministero,
,
nomi-

nato ispettore di 3a classe.

Disposizioni fatte nel personale dell' imministra-
rione delle carceri :

Con R. decreto 20 ottobre 1876:
Mars ingegnere Pietro, computista di, la classe nel Ministero del-

PInterno, nominato vicedirettore di 26 classe.
Con R. deereto 23 novembre 1876:

Ghirotti dottor Gio. Battista, sanitario delle carceri giudiziarie di
Padovain aspettativa per motivi di-salute, richiamato in at-
tività di servizio.

Con RR, decreti 3 dicembre 1876:
Natale dottor Giovanni, sanitario delle carceri di Vigevano, di-

spensato dalPimpiego;

Lanzilao Francesco, contabile di 16 classe, collocato a riposo, die-
tro sua domanda, per giustificati motivi di salute.

Con RR. decreti 27 dicenibre 1876:
Drosio Carlo, reggente contabile di 2a classe,
¼aresca Edoardo, Da Jardin Luigi, Gori Giuseppe, Sarno Giu-

seppe, Colonna Raffaele, De Luca Ferdinando e Caselli Gia-
gomo, applicati di la classe, incaricati delle funzioni di con-
tabile, sono nominati contabili di 2a classe;

Cardoni Alfredd, Cattaneo Michele, Manera Pigtro, Marcellino
Pietro, De Angelis Ernesto, Robecchi Gaudenzio, Tamberlich
Cesare, Meneghetti Augusto, D'Atubrosio Giovanni, Benelli
Giulio,, De Martino Vincenzo, Torbidoni Carlo, MorettiGia-
seppe, B(si ËoÌierto,'CastellaÀo Vitto'rio Aug1iÙ$iuseige,
Sìëàà Giovanni e Codebò Ëoboamo, applibati dißa .

mossi applicati di 26 classe.

Disposizioni fatte nel personale dell' Amministra-
zione dei telegraß :

den decrek Ëeali del 27 e 28 dicembre 1876:
Cocco Galliäto, ufficiale telegrafico di 16 classe, e Toniassini Bar-

barossa Nicola, ufficiale telegrafico di 86 classe, þrorogata
Paspettativa per motivi di malattia.

Con decreto Direttoriale del 31 dicembre 1876:
Chiapusso Teodoro, guardafili telegrafico di 16 classe, prorogata

Paspettativa per motivi di malattia.

MINISTERO DELL'INTERNO

Avviso per eredità glacente.
NelPaprile del 1873 morì a Buenos-Ayres certo GIUSEPPE MAR-

CHESANO, eittadino italiano, del quale si ignora la paternità, Petà,
la professione, il luogo di origine ed ogni altro particolare.
Solo da poco tempo il Regío Console in quella città ébbe notizia

di tal decesso, ma riuscirono infruttuose le pratiche da lui fatte
per procurarsi qualche indicazione intorno al defunto.
Intanto, atteso il tempo decorso dalla morte del MARCHESANO,

Peredità da lui laseiata, che ascende in tutto a pezzi novemila,
moneta corrente, sta per essere aggiudicata al fisco.
Come ugimo tentativo per rintracciare gli eredi,del defunto

predetto, se ve ne sono, si rende di pubblica notizia gnagto sopra,
eicitando coloro che.credessero d'avere diritto alla'eredítà del
MÄRCHESANo predetto a produrre con tutta sollecitudine i relaŠvi
docuinenti giustificativi al Ministero degli Esteri.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Avviso di concorso.
E aperto il concorso al posto di professore di letteratura poe-

tica e drammatica nel R. Conservatorio di musica in Milano, re-
tribuito collo stipendio di lire annúe 1200.
Il concorso sarà fatto per titoli.
;Quando la Commissione giudicatrice creda bisognare la prova

deIPesame per determinare il giudizio potrà invitare a questa i

concorrenti; e sarà ritenuto di recedere dal concorso quegli, il
quale vi si rifiutasse.
Quando il concorso per titoli non paresse alla. Commissione di

aver dato sufficienti guarentigie d'idoneità nei concorrenti, essa
potrà dichiarelo nullo e indire nu concorso per esame.
Coloro che intendessero aspirare al suddetto posto dovranno

presentare-Je loro domande su carta bollata da lire una ed i loro
documenti al Ministero della Pubblica Istruzione, non più tardi
del 15 febbraio prossimo venturo.
Roma, 18 gennaio 1877.

D Dire#ore Capo della 2 Divisione
REZÅSCO.
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MINISTERO DELLA ISTRU2IONE PUBBLICA

Concorsoper titoff af posto di professore straet•dinario alla Oa¢•
tedra di areAftettura, waeante neffa R. seasola d'appffeaqfone
per gPingegraert in fortne.

A forma delParticolo 3 del regolamento per i concorsi a catte-
dre universitarie, apúrovato col R. dec'reto 13 maggio -1875, è
aperto il concorso per la nomina di.un professore straordinario

alla cattedra di architettura, vacalite nella R. scuola di applica-
zione per gPingegneri di Torino.
Il concorso avrà Inogo per titoli.
Le domande di ammissione al detto concorso dovranno presen-

tarsi al Ministero della Pubblica Istruzione entro il giogno 17

marzo p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande.i titoli che crede-

ranno,adatti a fornire infoiznazionÏ ¾ulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica ; delÏa
quale dovranno inoltre presentare una .succinta narrazione.
DalMinistero della Pubblica Istruzione, addi 16 gennaio 1877.

Il Dire#ore Ogo della 86 1/ivisione
P. Panos.

MINISTERO .D IyLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Concorso per esarrae al posto di professore straordinario alla
Cattedra di oftainsojatria e cittstea ocultatica,-racasate saella
R. Frafwersità di Paterrsso,

sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.

Roma, 31 dicembre 1876.
Il Direttore Capo della 3a pggy

P. PAnoA.

MINISTEËO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

€osseorso per titoll al posto ¿t professore atraordissarlopffa
Caf£edra di moologia, araatoarsta e Alagologia coarsparata vacarate

saeffa R. Fas¢wersità rit €agliari.
A forma delParticolo 3 del regolamento ,pei concorsi a cattedre

,gniversitarie, approvath col R. decreto 13 maggio 1875, è apertý
il concorso per la nomina di un professore straordinario alla cat-
.tedra di zoologia, anatomia e .fiàiologia comparpta nella R. Uni-
versità di Dagliari.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica.Istruzione entro il giorno 2.del mese di

marzo 1877.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica,e.sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.

Roma, 31 dicembre 1876.
Il Direttore dyo deÌla 36 .Divisione

P. PAvoA.

Essendo rimasto senza effetto il concorso per titoli al posto di
prof. straordinario di oftalmojatria e clinica oculistica nella Re-
gia Università di Palermo, è aperto il concorso per esame al posto
medesimo.
Le domande di ammissione dovranno presentarsi al Ministero

della Pubblica Istruzione entro il giorno 16 del prossimo maggio
ed essere accompagnate dalla fede di nascita e dalPattestato di
moralità.
Per coloro i quali già presero parte al concorso per titoli, e si

presenteranno a questo per esame, sarà tenuto conto anche del
giudizio che fu dato sui titoli stessi.
Ai detti concorrenti, ed a coloro che anteriormente non concor-

sero per titoli, sarà lecito di presentare, insieme colla domanda,
qualunque documento o titolo che essi credano opportuno.
Le prove avranno luogo nelle sale della R. Università di Roma,

e saranno date seconðo le prescrizioni delPart. 9 del regolamento
approvato col R. decreto 13 maggio 1875.
Roma, addì.15 gennaio 1877.

Il Direttore Capo della 8' Divisione
P. PinoA.

MINISTERO
or menaces.wena, mmneswnna a communexo

Avviso di concorso.

È aperto un concorso per titoli o per esame, o per titoli e per

esami, a scelta dei concorrenti, alla cattedra di chimica agraria
(professore ordinario con lire 5000 di stipendio annuo) nella Re-

gia Scuola superiore d'agricoltura in Portici.
Le domande d'ainmissione al concorso ed i titoli dovranno es-

sere presentati alla presidenza del Consiglio direttivo della Seuola
in Portici non piii tardi del giorno 81 del mese di luglio 1877.
Nel ènccessivo mese di agosto si procedera alle operazioni del

concorso.
Ai concorrenti ammessi sara data notizia, dalla Direzione della

ßcuola di,Portici, dell'ammissione e dei giorni stabiliti per gli
esami.

Roma, 16 gennaio 1877.
E Direttore Capo della .Divisione Agricoltura

N. M1axam11.

MINISTERO DELLA ISTRUZIQNE PUBBLICA

Concorso per titoff ag posto di profemmere agraordinario alla

Cattedra di storia conaparata delfe le¢teP¤fure neo-Fatine Wa-

cante nella R. Usaiversità di Patersso.

A forma dell'articolo û del regolamento pei concorsi a cattedre
universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina di un professore straordinario alla cat-
tedra di storia comparata delle letterature neo-latine vacante
nella R. Università di Palermo.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entrò il giorno 27 febbraio

1877.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,

DIREZIONE GENERAþE DELLE POSTE

Av-viso.
L'Amministrazione delle poste olandesi partecipa che le corseg

de' suoi piroseafi fra Nieuwediep (porto d'Amsterdam) e Batavia,
toceando Napoli, Porto Said, Bues e Padang, avrannoluogo quindi
innanzi ogni tre settimane e non più ogni quattro.
La prima partenza in andata col nuovo periodo si effettuò da

Nieuwediep il 13 corrente mese, e quel piroscafo approderà a Na-

poli nel mattino del 25 prossimo ; il primo viaggio di ritorno co-

mincerà da Batavia il 24 marzo, con approdo a Napoli il 25 aprile.
Le corrispondenze dell'Italia per le Indie Neerlandesi (cioè Isole

di Giava, Sumatra, Borneo, Molucche e Celebi) potranno quindi
spedirsi a destinazione come appresso:

Via di Napoli, coi piroseafi olandesi, ogni 8 giovedì, dal 25

gennaio;
Id., coi piroscafi francesi, ogni ß martegt,,dal 30 gennaio;



272 GAZZETTK UEFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Via di Brindisi, coi piroscafi inglesi, ogni 2 luned&, dal 5
febbraio.
L'impostazione in Roma delle corrispondenze suaccennate, tanto

per Puna che per Paltra via, dovrà farsi non piit tardi del mattino
precedente la rispettiva data di partenza, in relazione al treno di-
retto per Napoli.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

Avviso.
Le partenze dall'Inghilterra per PAmerica del Nord continae-

ranno anche per il mese di febbraio e gno ad afviso contrai•io ad,
aver Inogoda Southampton ognimartedì mattina e da Queehstoin
ogni marcoledi o sabato sera.
Per cònsèguenza le corrispändenze per tutti i paesi deIPAmekica

del Nord e per quelli delPAmerica centrale cuiPAminikiatfazione
degli Stati Uniti serve d'intermediafia advranno assbre sempre
impostate trei gioi•ni indicati nelPavviso già pubblicato nel nu-
anero 295 della GaarottaOffeciale dell'anno scorso.

CAPITANERIA DI PORTO
DEL 00HPARTHORTO MARITTIRO DI LIVOBNO

Awyiso.
Per gli efeirti di cui à cenno agli articoli 131 e 136 del €odice

per la Marina mercantile si rende noto che nel giorno 7 gennaio
corrente fu recuperato nelle acque di Calagrande (Santo Stefano)
,m gozzo impeciato in buono stato, privo di attrezzi, lungo me-
triß,04, largo metri 2,21, alto metri 0,80, dipinto esternamente
di rosso e di verde con cordone celeste, e internamente di giallo,
di rosso e celeste e portante il n. 1875.
Detto galleggiante, munito di sei scarmi di legno, di cinque

banchi e di due ganci di ferro e relative campanelle per il tirag-
gio, è stato periziato per il valore di lire410.

Livorno. li 11 gennaio 1877,
Il Capitano di Porto

S. Massan».

al concorso con J'indicazione dei giorni destinati alle prove di
esame.

Lh proka kotitta 'bongte'rà d'unà diesertazione da cdropilarsi
seima aiuto di libri ifel termine di otto ol'e, sopraun tema èstratto
a sorte sulla proposta materia; la prova orale cadrà sopra argo-
menti della materia del concorso,e su temi estratti a sorte.
La bomniis ione esaminatrios étabilira essa stessa i sei temi de-

stinati all'esperiménto scritto, e i dodici destinati a quello orale.
I vincitori del cöncorso godranno per ùit bfennio delPassegno

mensuale di lire settantacinque, e ýli studi di peifezionamento
nella Facolth cui appartiene il preniiato, potranno essere fatti

presso una qualunque Éélle maggiori Uniirersità del Regno, da
indicarsi nell'istanzÀ insieme agli studi dui intende il concorrente
di dedicarsi.
Alla séadènzá del þkiino anno i preiniati dovranno, per essere

ohnfermati, prèsentare in piova del lóro profitto una memoria da

sottoporsi all'esame e alPáppiovaiione della Facoltà. Per la Fa-
coltà giuridica tale memoria verserà su im punto controverso del
Diritto romano.
Dtte m'esi prima de1ÍA seit enak ael biennio dovranno i pre-

miati dar prova del loro profitto al Consiglio accademico, in-
viando insieme la relazione degli studi seguiti.
Roma, 15 gennaio 1877.

13 Èreúdente del Consiglio .Accademico
Prof. GAFRANO ŸAMET.

PARTË NON UFFICIALË

biA.nlo iceTicho

La Kölnische Zeitung riceve da Costantinopoliil testodelle
- proposte definitite state pi•ësentate da lord Salisbúiy ai rap-
presentanti turchi nella seduta del 15 gennaio ed alle quali
fu risposto con un rifiuto. Il tenore di queste proposte è il

REGIA UNIVERSri'l DEGLI STUDI DI ROMA
Avviso di eeneurse.

In conformità del regolabiento 20 gennaio 1871 e del11.decreto
25 marzo 1878, il Consiglio accademico di questa Universith ha
deliberato, per le quattro sue Facoltà, l'apertura del conöorso al
premio di pérfezionamento della fondazione Corsi.
Le materie d'esame sono: per la Facoltà giuridica il Diritto

romano, per la filosofico-letteraria, le Discipline storiche, per
quella di scienze fisico-matematiche, laMeccanica applicata, e per
la facoltà medico-chirurgica, la Clinica medica.
Il vincitore del premio assegnato alla Facoltà matematica

dovrà compiere il suo studio di perfezionamento all'estero, alle
condizioni che saranno poste dal Consiglio accademico,ma coll'as-
segno normale raddoppiato.
Chiunque intenda concorrere dovrà, insieme alPistanza in carta

legale iridirizzata al rettore quale presidente del Consiglio acca-

deinico, dar prova:
D'aver compiuto lodevolmente l'intero oorso dei suoi studi nel-

l'Università romana e conseguita la rispettiva laurea, per la gin-
risprudenza e la Medicina, dal 14 aprile 1874, e per la filosofia e
lettere e la Facoltà di scienze dal 15 gennaio 1875.
Le istanze dovranno essere presentate alla Direzione della seu

grefetia dell'Università nel termine di quaranta giorni dalla data
dell'avviso, e compiuto da parte del Consiglio accademico Pesame
dei docambhti, sarà pubblicito l'eleAgo nomihativo degli ammessi

seguento:
Èontenegro. RettÏficazÏone delle frontiere del Montenegro

mediante Pannessione di Baniani, Piva, Niksich, Drobniak,
una parte dei Charansi, il distretto di Kolachine, iKutchi-
Drekalovitchi, i Kutchi-Kraini, i Vassoievitchi della Zievna
sul Lim, i Maly e Vely Brdy, Sponzè e Zabliak. Una Com-
missione internazionale per la delimitazione ad hoc. Libertà
di navigazione sulla Bojana e neutralizzazione dei forti.
ßerbia. Lo statu quo ante bellum e regolamento delle fron-

tiere da parte della Bosnia per mezzo di una Commissione
arbitrale, conforme all'hatti-cherif del 1833. Per i due prin-
cipati sgombro, da parte delle truppe ottomane e delle truppe
del principe, del territorio fuori dei limiti fissati; scambio
dei prigionieri di guerra e amnistia ai sudditi inipiegati al
servizio del nemico.
Bosnia, Ergegovina e Bulgaria. I governatori generali di

queste provincie saranno nominati per 1 primi cmque anm

dalla Šublime Porta, previo il consendo delle potenze.
Suddivisione delle provincie in sangiacati con mutessarif

nominati dalla Sublime Porta dietro proposta dei valì, per
un termine fisso, e in cantoni di 5 a 10 mila abitanti con au-
torità cantonali liberamente elette dalla popolazione in ogni
comune e competenti per tutte le quistioni riguardanti gli
interässi del cantone,
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Assemblee provinciali elette peruntermine di quattro anni
per i Condigli cantonali. Esse fisseranno il bilancio della pro-
vincia secondo il sistema indicato, e nomineranno i Consigli
amministrativi provinciali, a cui i valì doyranno ricorrere
per consiglio in tutti quei casi che oltrepassano Tesecuzione
pura e semplice delle disposizioni legali e regolamentari e
sui quali potranno riferire alla Sublime Porta. Miglioramento
del siètema delle imposte. Le assemblee provinciali e i Con-
sigli cantonali si incaricheranno della ripartizione e ðella ri-
scossione delle imposte, ad eccezione delle tasse doganali,
postali e telegrafiche,.e di quelle sul tabacco, le bevande al-

cooliche,e la regia. Abolizione completa degli appalti. Con-
dono delle iniposte arretrate. Fissazione del bilancio delle

provmcie ogm cmque anni sulla media delle entrate. Una
parte delle rendite sarà impiegata nel pagäménto del debito
pubblico e per i bisogni del governo centrale, e 11 festo li-
marrà alle provincie. ûiorganizzazione della gÏ¾tizia nel
senso di una grande indipendenza dei magistrati. Nomina
deÏ iiudÏci dei tribunali civili e criminali per parte dei valì,
col consenso del Consikrlio amministrativo, e quella deimem-
bri della Corte d'appello per parte della Sublime Porta, die-
tro proposta dei valì. Pubblicità delle sedute ed inchiesta

giudiziaria obbligatoria. Giurisdizione esclusiva delle auto-
rità ecclesiastiche per le cause speciali delle varie confessioni.
Completa libertà di culto. Mantenimento del clero, degli sta-
bilimenti religiosi e di pubblica istrazione per parte delle
comiinità. G4tanzia contro le conversioni forzate. Uso della
lingua del paese nei tribunali d'amministrazione al pari della
lingua turca. Proibizione asaoluta d'impiegare truppe irrego-
lari. Formazione di una milizia e di una gendarmeria di cri-
stiani e maomettani, proporzionatamente alla popolazione,
con ufficiali subalterni, nominati dai governatori generali.
Interdizione della colonizzazione di circassi. Amnistia gene-
rale per i cristiani condannati e processati per cause politi-
che. Miglioramento della sorte degli operai e dei fittavoli in
Bosnia ed Erzegovina. Facilitazioni per l'acquisto di terreni
dello Stato e per il rimpatrio degli emigrati. Attivazione di
queste disposizioni nel termine fisso di tre mesi.
Commissioni di controllo. Due Commissioni di controllo

saranno nominate dalle potenze per attendere all'esecuzione
dei regolamenti ed aiutare le autorith locali nel varn prov-
vedimenti concernenti l'ordine e la sicurezza pubblica. Le
Commissioni riceveranno delle istruzioni speciali.

Dopo aver presentate queste proposte, i delegati hanno
dichiarato uno dopo l'altro che partirebbero nel caso in cui
la Porta respingesse questo progetto. I rappresentanti del-
l'Italia e dell'Inghilterra hanno detto che la Porta sarebbe
ritenuta risponsabile di faccia all'Europa delle conseguenze
del suo rifiuto. Il rappresentante della Francia ha dichiarato
la Porta risponsabile dinanzi al suo proprio paese. I pleni-
potenziari della Turchia hanno quindi dichiarato che la fac-
cenda verrebbe portata innanzi ad un Gran Consiglio. La
decisione presa da questo ultimo fu già comunicata per tele-
grafo.

Il Morning Post ha ricevuto da Costantinopoli la notizia
che la flotta inglese ha ricevuto l'ordine di abbandonare le

acque turche il giorno stesso in cui lord Salisbury partirà

dal Bosforo. Sarebbe questa, secondo il giornale inglese, una
specie di soddisfazione data al delegato speciale inglese, a
cui nella capitale turca non si sarebbero usati tutti i riguardi
dovuti all'alta sua posizione.

I Débats sÏ domandano ché cosa avverra in seguito al ri-
fiuto della Porta di accogliere le ultime proposte della con-
ferenza.
E si rispondono nei termini che riferiamo: " La guerra

nessuno la vuole. La Russia sembra rinunziarvi. Diciamo

sembra, perchè le ultime intenzioni del gabinetto di Pietro-
burgo dóntinuano ad essefe un inisteko. La conferenza non
ha potuto fare il bene che essa si era proposto. Possa essa

non produrre delle conàeguenze tkistí! Lä cònferenza si se-

parerà benza redigere alcun protocollo É quale hon potrebbe
che servire di attaccagnolo per nuoviimbaražzi. Però la con-
ferenza potrebbe benisgmo ed opportunamente adottare una
mozione che venne già formolata e che potrebbe venir sancita
in termini diplomatici.
" La Porta ha promulgato una costituzione liberale; essa

ha promesse delle riforme eque. Si prenda atto di queste ri-
forme e si lasci al governo ottomano il tethpó 'di applicarle.
" Le potenze ralilireuentaté Allaconfei'ènza iron potrebbero

esse darsi convegno di qui a tre o quàttro atîni per vedere
ed apprezzare ciò che potrà eèsere stato fãtto? Ciascuna pó-
tenza conserverebbe, si intende, la sua libertà d'azione pel
caso che i cristiani fossero minaccÏa i nella vita o nelle pro-

prieta. Il buon accordo fra i plenipotenziari continuerebbe a
sussistere e la dignità dei plenipotenziari sarebbe salva. I
diritti sovrani del Sultano rimarrebbero intatti ed inoltre

ciascuna potenza in particolare dovrebbe abbandonare ogni
suo pensiero di portar le armi contro la Turchia.
" Certo à spiacevole che la conferenzà debba sciogliersi

dopo aver subito un ðisinganno; ma s'arà put sempra meglio
che non di debbano subire anche tutte là àoyuieguenze del di-

singanno medesimo.
" La moderazione spiegata dal generale Ignatieff lascia

sperare che la Russia si acconcierebbe a questa.idea per ef-.
fetto della quale le comuni diflicoltà sarebbero tolte di mezzo.
Posto che la Turchia si trincieri nel suo diritto di sovranità,
l'Europa non può far meglio che dirle: Sta bene. Usate della
vostra sovranità, ma adempite lealmente le promesse che a-
vete fatte e pel manteniménto delle quali noi non vogliamo
attualmente altre garanzie che l'onore e l'interesse del vostro
nuovo governo. ,,

Tanto i Débats che il Moniteur ITwiversel convengono poi
in questo pensiero, che comunque i þlenipotenziari lascino
Costantinopoli senza pren ere altre int'elligenze e senza re

digere alcun atto solenne, l'accordo fra le potenze continua

a sussistere e che la pace può quindi, almeno per un certo

tempo, ritenersi assicurata.
I Débats vedono il maggior risultato della conferenza nel-

Ï'aver essa provocata una rivoluzione libeiale nell'impero
turco. Il lifoniteur vede questo maggior risultato nelPaver la
conferenza temperato e stornatò il dualismo fra la Russia e

PInghilterra.
Les Tablettes iun ßpectateur smentiscono la notizia che

la Rumenia intenda proclamare la propria indipendenza su-
bito dopo chiusa la conferenza. Finchè le potenze firmatárie
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del trattato di Parigi continuano a negoziare colla Porta, la
Rumenia si terrà sotto l'ègida delle potenze stesse. Quante
volte poi la sorte dell'Oriente dovesse venire decisa colle arini,
il gabinetto Bratiano non potrebbe che associare le armi sue
e la sorte della Rumenia alle armi ed alle sorti dell'impero
russo.

TELII:GRAlvlMI
(AGENZIA STEFANI)

E9renze, 20. - Questa mattina, alle ore 6, è morto il sena-
tore conte Augusto De Gori Pamiilini.
Messinag20. - Alle ore 7 Pimperatore del Brasile si recò-al

färS, e, iÀÀñaÑÌo, visit6 PUnivärsità, il Duomo, iËCanipo Santo
id altrimonumenii. $. M. fuaúcolta dappertutto con sëgni di sim-
patiä. L'imperatore parti pür Catania col suo seguito; lo accom-
ýagriaronöälli stazione Ïe autorità, i bonsoli e molta folla.
'Londra, 20. Il Däilý Netos ha da Vienna, in data del 19: R

governo serbo fu informato martedi che la Porta non rinnoverà
certamente l'armistizio, e che, se la Serbia non tratterà la pace
direttamente colla Porta prima del 1 marzo, Pesercito turco mar-
cerà sopra, Belgrado.

tžoburgo,þ0. - Il fwovo Tempo ha da Costantinopoli:
I,delegati decisero,di,diphiarare oggi alla Porta che la conferenza
è terminata. FAÏio Öhamlordy,,$ourgoing, Werther e Ignatieff
devono partire lunedi.
Il Giornale di Pietroburgo dichiara che, dopo la partenza dei

delegani, bisognerà'cliè PEuropã trovi i niezzi di proteggere i cri-
stiani senza il concorso della Porta, poiclia questa protezione non
potè esercitarsi col suo concorso.
Oatania 20. - Col treno ordinario di Messina sono arrivati

Pimperatore e Pimperatrice del Brasile col loro seguito in stretto
incognito.
Mosca, 40. - Un articolo della Gazzetta di Mosca conchiude

dicendo che, avendo la Porta respinto le domande mitigate, biso-
gnerà che l'Europa ottenga colla forza le domande originanie.
Costantinopoli, 20. - Il granvisir fu chiamato- a palazzo.
Dicesi che i plenipotenziari ottomani faranno oggi alcune con-

troþroposte con uno scopo di conciliazione. Se queste proposte
sembrerannomeritevoli di edsete esaminate, non è impossibile clie
la conferenza si aggiorni alla prossima settimana per prendere
una decisione.

Oostantinopoli, 20, sera. - Nella seduta d'oggi i plenipo-
tenziari ottomani hanno dichiarato che la Porta non poteva accet-
tare le guarentigie domandate dalle potenze. I plenipotenziari
delle sei potenze hanno constatato tale rifiuto e la conferenza si è

aggiornata sine die. Il protocollo finale sarà firmato domani.
Costantinopoli, 20. - Nella conferenza d'oggi Savfet pa-

scià diede lettura di una nota, la quale dichiarò che la Porta può
intendersi colle potenze sopra certi punti di dettaglio, ma passò
sotto silenzio la nompa dei governatori generali. Riguardo alla
quistione della Commissione, propose una Commissione elettiva

locale, presieduta da un funzionario ottomano. Finalmente, ri-
guardo alla Serbia ed al Montenegro, rimise la questione ad una

decisione ulteriore.
Dopo la leitura di questa nota, lord Salisbury constatò che, ri-

cusando la Porta di dare le due garanzie reclamate dalle potenze
circa alla nomina del governatori e alPorganizzazione di una Com-
missione di confrollo veramente indipendente, gli sembrava che
non potesse più aver luogo una discussione comune e che la con-

ferenza si doveva considerare chiusa.
Il generale Ignatieff parlò nello stesso senso, dichiarando inac-

cettabili le proposte della Torta, insistendo sulla responsabilità

che pesa sulla medesima, ed esprimendo la speranza che per
Pavvenire la Porta non farebbe alcun passo contro la Serbia e il

Montenegro, e che farebbe rispettare la situazione dei cristiani.
Dopo queste dichiarazioni la conferenza si separò, i suoi lavori

essendo terminati.
Il generale Ignatieff e lord.Salisbury partiranno lunedi e gli

altri plenipotenziari entro la settimana.
Plei.roburgo, 20. - È smentita l'esistenza della circolare

alle potenze,~annunziata dai glörnali inglesi.
Il Gran Consiglio imperiale deciderà sulle misure da prendersi.
Berlino, 20. - La Garrettadella Germania del Nord esprime

la speranica di veder cessata l'agitazione delle stampa francese
contro il governo tedesco.

Riguardo all'importazione di grandi quantità di grano dall'Un-
gheria in Francia, la stessa - Gassetta crede che questa sia una

semplice speculazione e che non trattisi di preparativi dell'inten-
denza francese.

)Madrid, 20. - Il generale Moriones è partito oggi per pren-
dere ifcomando delle Isole Filippine.
Ongliari, 21. - Telegrafasi da Sassari all'Avvenire di ßar-

degna che il Principe Tommaso arrivò da Portotorres e fu assai
festeggiato dalla popolazione. S. A. visitò i pub¾lici stabilimenti
ed accettò un pranzo dal Municipio.
Oostantinopoli, 21. - Il generale Ignatief, tuminando il

suo discorso nella conferenza diieri, dopo di avere pirlato de'suoi
sforzi per evitare la guerra, disse che se la Porta intraprende ora
un'azione contro la Serbia e ilMontenegro, o ee.i cristiani avranno
da soKrire, PEuropa dovrà prendere una decisione. Infine Ignatief
disse che i delegati ricevettero alcune petizioni dai cristiani della
Macedonia, della Tessaglia, delPEpiro e di Candia,i quali doman-
dano che la conferenza si occupi per migliorare la loro sorte. Igna-
tief soggiunse che la conferenza non potè prendere in considera-
zione queste petizioni, perchè il suo mandato era limitato, mache
egli credette di dover constatare questo fatto nelPultima seduta
della conferenza.

Parigi, 21. - Il Journal des Débats constata che l'operadella
conferenza non fu inutile, poichè provocò una vera rivoluzione
nelle istituzioni turche ed impedì la guerra che era imminente.

Questo giornale invita la Turchia ad applicare risolutamente e se-
riamente le riforme, e spera che la guerra sara evitata.
Il Moniteur spera pure che il rifiuto della Porta, benchè sia as-

sai deplorevole, non produrrà delle complicazioni.
Il Consiglio di Stato approvò le modificazioni agli Statuti .del

Crédit foncier e la sua fusione col Crédit agricole.
Oostantinopoli, 21, sera. - Tutti i plenipotenziari, riuniti

all'ambasciata d'Austria, firmarono il protocollo linale della con-
ferenza.
Lord Salisbury partirà domani; il generale Ignatieff, il conte

Zichy e il barone Werthermartedi; il signor Bourgoing mercoledì;
sir E. Elliot giovedì; il signor Chandordy e il conte Corti venerdl.
Corre voce che i turchi faranno direttamente la pace con la

Serbia e il Montenegro.
R granvisir, essendosi recato dal patriarca degli armeni catto-

lici, constatò la fedelta degli armeni e l'eguaglianza di tutti gli
ottomani, come fu stabilito nella Costituzione.

NOTIZIE DIVEIRSE

Hateriale industriale della Francia. - Un censi-

mento curioso ed istruttivo non meno di quello della popolazione,
dice il Journal des .Débats, è stato compiuto testè, ed è quello
dello stato del materialo industriale della Francia.

Attualmente la forza delle nostre macchine è di 1,500,000 ca-
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valli-vapore, che rappresentano una forza di 4,500,000 cavalli da
tiro, o di 81,500,000 uoinini, vale a dire dieei volte la nostra po-
polazione industriale valida , poiché la popolazione industriale
della Francia Era conta 8,400,000 abitanti, comprendendovi le
donne, i fanciulli ed i vecchi, fra i quali non sí;iuòTaie calcolo

che sopra 3,200,000 lavoratori attivi.'
La sostituzione del lavoro meccanico al lavoro animale, ed il

perfezionamento del materiale produssero nelPindustria in Francia
una rivoluzione economica troppo importante perchè·non riesca
interessante Papprezzarne i resultati confrontando Pattuale situa-
zione della Francia con quella in cui trovavasi nel 1788 prima
della iritroduzione delle mäcchine.

La priina madchina a vapore che fu atilizzata in Francia, lo fu
nel 1789. Essa proveniva dalle omcine di Boultron e Watt, a

Birmingham, in Inghilterra, ed era destinata alla distribuzione

delle acque nella citt¥di Parigi.
Sventuratamente, da quando scoppiò la rivoluzione fmo al

1815, la Francia industriale scomparve, e ci volle na certo tempo
amnchè si rimettesse dei suoi disastri, e ritrovasse la calma ne-

cessaria dopo le scosse che Pavevano si fortemente agitata. ,

Più di un quarto di secolo andò così perduto, e fu solamente

verso il 1824 che nelle nðsfre oEcine metallùrgehe äi incominciò.
a costruire macchine a vapore, che oggidi possono rivaleggiare
on quelle de1PInghilterra.
Nel 1852 noi possedevamo 6000 macchine fisse, che rappresen-

tavano una forza di 75,000 cavalli-vapore.
Nel 1863 il numero delle nostre macchine fisse era salito a

22,500, che rappresentavano complessivimente una forza di 618
mila cavalli-vapore.
Abbiamo già detto in quali proporziom sia cresciuta la nostra

potenza industriale nei tredici ultimienni decorsi.
Nel 1788, sopra un miliardo di prodotti fabbricati,- la mano

d'opera entrava per il 60 e la materia prima per il 40 per 100.
Oggi invece, quantunque il prezzo della mano d'opera sia aumen-
tato del 40 per 100 da venti anni a questa parte, la proporzione è
tutt'altra, e si trova che la mano d'opera rappresenta il 40 e la
materia prima il 60 per 100.
Oggidi, Pannua nostra produzione industriale à di circa 12 mi-

liardi, nei quali la materia prima entra per 7 e la mano d'opera
soltanto,per 5 miliardi, mentre che nel 1788 si sarebbero-dovuti
spendere 11 miliardi per la mano d'opera. Dunque, grazie alla

introduzione delle macchine a vapore ed al perfezionamento degli
arnesi ed utensili industriali che nè derivò, fu realizzata una eco-
nomia di 6 miliardi.
Una tak eifra basta da sola a fare apprezzare l'importanza

massima del resultato economico prodotto nelPindustria dalla in-
troduzione delle macchine a vapore, poichè, ove le si volessero

rimpiazzare, non si troverebbero uomini e cavalli che bastassero
all'uopo, e sarebbe impossibile il procurarsi il grano ed il fieno ne-
cessarii al loro nutrimento.
Come ben si vede, il censimento del nostro materiale industriale

è il complemento necessario del censimento della popolazione,
poichè quest'ultimo non basterebbe da solo a spiegare il grado di
ricchezza e di possanza industriale e commerciale alla quale, non-
ostante le sue disgrazie, la Francia è pervenuta.

Incendio del gran teatro di Oristiania. - Un tele-

gramma spedito da Cristiania (Norvegia) la sŠra del 15 gennaio
annunzia che il fuoco si_manifestò in quel giorno stesso nel pri-
mario teatro di quella città, e che la più gran parte del fabbri-
cato, non meno che gli accessorii della scena, rimasero preda delle
flamme.

Le inondazioni in America. - Telegrafano da Fila-

delfia il 15 gennaio che, stante la niitezza della temperatura in
questi ultimi tempi, i ghiaccí delPOhio e de' suoi affluenti si sono
squagliati, e produssero subitamente una piena che, facendosi
strada a traverso tutti gli ostacoli, distrusse molte proprietà a
Pittsburgo. Sette piroscati, 400 battelli da carbone ed altre barche
di varie dimensioni furono messe in pezzi dalla piena, che cagionò
danni materiali per due milioni di dollari. Nella sola città di Cin-

cinnati i danni appresentano una somma di 400,000 dollari, oltre
due milioni di franchi.

Decessi. - I giornali inglesi annunziano che nelPancor Ve-

geta età di 58 anni cessò di vivere il dottore Alfredo Brnee, mem-
bro della Società Reale delle scienze di Londra e medico consu-

lente della Banca d'Irighilterra. Il dottore Smee era stato eletto

membro della Società Reale nella giovane età di 23 anni, per le
sue ricerche scientifiehe éxi fenomeni elettrici. Egli fa autore di
un Trattato sull'elettro-biologia, di un Trattato sulla elettro-metal-

largia, di un'opera sopra I principii dello spirito umano, di un
libro ßnile pajate, e di un gran volume intitolato Il mio giardino,
e che è una topografia geologica di una gran parte della contes di
Surrey. Al dottore Smee si attfibuisce Pinvenzione del metodo

che s'impiega attualmente per stampare i biglietti di Banca.

- I giornali russi deplorano la morte del cont'r'ammiraglio
Alessandro De Mœller, che aveva preso parte alla battaglia di Na-
varrino nel 1827 e quindi al blocco dei Dardanelli nel 1830.

' MINISTERO DELLA MARINA .

Utileio centrale meteorologico

Firenze, 20 gènnaio 1877 (ore 16 55).
Dominio generale di venti di nord , moderati o freschi a Ri-

mini, ad Ancona e in diversi paesi delPItalia meridionale, forti
nelPovest della Sicilia. Mare grosso presso il Gargano, agitato a

Brindisi, calmo o mosso altrove. Cielo coperto ad Urbino, ad An-
cona e a Brindisi. Sereno o sparso di nubi nel resto de1PItalia.

Pressioni aumentate fino a 3 mill. Venti fortissimi di sud in Svezia

e in Norvegia. Calma quasi perfetta in gran parte delPAustria.
Pioggia ad Hermanstadt. Neve a Vienna. Mare assai agitato. a
Varna. Nelperiodo decorso pioggia per due ore aMessina. Stamani
alle 10 e 45 leggera scossa di terremoto ondulatorio da sud sud-

ovest a nord nord-ovest a Cerreto presso Città di Castello. Tempo
generalmente buono con nuvoli e nebbie specialmente nei paesi
orientali. Venti da moderati a forti sul basso Adriatico e in altri

punti dell'Italia meridionale.

Firenze, 21 gennaio 1877 (ore l.6 18).
Cielo coperto a Portotorres, alle bocche del Po, a& Ancona, a

Brindisi, al Capo Spartivento e a Messina. Nuvoloso nelle altre

stazioni delPItalia meridionale. Venti forti di nord nelle provin-
cie napoletane e nell'ovest flella Sicilia; moderati in alcuni altri

luoghi. Mare agitäto dal Gargano al Capo Leuca, a Capri e a

SayTeodoro (Trapani), grosso a Brindisí. Depressione barome-
trica di 3 a 6 mill. Nebbia e gelo a Londra. Mare agitato al nord-
ovest delPInghilterra. Venti di greco e levante forti con mare

molto agitato a Pola e a Lesina. Piogge a Bregenz e a Praga;
cielo coperto in molti paesi delPAustria. Dominio di cielo coperto
con venti moderati o freschi delle regioni settentrionali nel nord
e nel centro, forti nel sud d'Italia. Parziali turbamenti atmosfe-

rici.
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Osservaterlo del Collegio Reinano - so gennaio 1877. Osservatorio del Collegio Reinano 21.gennaio 1877.
Anossna outr.A erasrosa= 49 , 65, arasssa ammma sozzzons =::= 4665.

T ahitin. nessodt a pon. '91ioin. 71mtlin. ife ëël S pom. iods

BËrotnetto ridotto n19 770,8 771,8 708,8 BárŠtiÍetiÊo ridotto 768,2 ,6 165,0 ŸB6,7
a0 ealmkre 40•ealmare

Térmóinet.Ukterne 1,2 7;4 10,4 5,6 76rmbthŠt.ÁiiieN Á,4 10,4 11,Š Y,1
(contigrado) (eentigrado)

Uxiddità relativa... 74 66 . 49 81 Umidità lelatik.. 84 46 45 49

Umidità assoluta... 8,61 5,10 4¾8 5,56 UniiditàNoliik... 5,95 4,56 4,ë 8,Ý& s

os oe vel._ N. 0. ÌE. 3 N. 4 Calma khemŠÊeonÍoÜeL Dähas i
.

$9 N. Ik È. fa
in kil: orar.media inkil.

tato del 01416.;..... 1. 1 5. Veletti 0. bellid. 2. cirrl Stato del cielo.,..... 4. ti 8. cirri 10. eumuli

trito
SBR$fVAZIONI DIVERIdi OSSERVAZIONI DIVERNE

(DAIIe 9 p"om. Bel glož o bréceÈŠnte álle 9 poin. del cir'reËfo) (Dalle 9 pom, del giorno preeehenie Àl Éiá&, 441 $dSáti) '
eim iústra asiiimoá1040.-8;9Ë. \ ¾ nina1,00.U0,4R Tao¾¾tióÆäheiáoilt,80,-a,3E. I Miniñài-B,10. 2,91.

LISTINO UFFICIALE DELLA B018A DI 'GOMMCIO I)I 80È1
del dì 22 gennaio 1877.

blote hfore
g i uonanúëo

niminle vemte

Rendita Italiana 5 010 . . . . . . . . . . . .

Detta detta 3 0/0 . . . . . . . . . . .

Certificati sul Tesoro-5 0 . . . . . . . .

Detti Emissione . . . . . . . .

Prestito Reinano, Ë . . . . . . . .

Detto detto Rothschild . . . . . . ,

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . .

Detto dett,o piccoli pezzi . . . .

Detto detto ställonato . . . . . .

Obbligasloni Beni Ecolesiastici5 0/0 . .
Aziom Regla Cointeressata de'Tabacãhi
Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . .

Réndita, Austriaca . . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . .

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . .

Banca llemana
. . . . . . . . . . . . . . . .

Banca Nastolisla Tóseana . . . . . . . . .

Banca Generale . .

Societh Generale di Credito Robiliare
Italiano .. .........,......

Cartelle-Credito Fondiario Banco Santo
Spirito ...................

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

Strade -Ferrate Romane . . . . . . . . . .

Obbligazioni dètte . . . . . . . . . . . . . .

Strade Ferrate Meridioaûli
, . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Ruoni Meridionali 6 per 100 (oro) . , , .

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . .

Società Romana delle Miniere di ferro
Societå Anglo-Romana per l'illumina-

.zione a Gas ..
Gas di CivitaveceSa
Pio Ostiense . . . . . . .

26 eemastre 18Ti - -

1• aprile 1877 - -

1e trimestre 1877 537 50 -

1° ottobre 1876 - -

16 dicembre 1876 - -

16 ottobre 1876 - -

no semestre 1876 Ë)0 - Š50 -
- 500 - -

16 semestre 1877 "500 -
, -

26 semestre 1876 1000 - 750 -
1+ semestre 1877 1000 - 1000 -
26 semestré 1876 1000 - 100 -
10 semientre 1877 500 - 250 -

26 semestre 1878 500 - 400 -

10 ottobre 1876 500 - -
1•semestre 1876 260 - 250 -
go ottobre 1865 500 - 500 -
26 semestre 1876 500 - -

- 500 - 500 -
-

· 500 -
- 600 - -

- 500 - -
- 587 60 587 50

2• semestre 1876 500 - 500 -
- 500 - 500 -
- _430 - 480 -

I
00NUER TINE 00 ÉENM #1N PROSBÌMO

..

Nominie

LETTERA DANARO LETTEB& RAË1]iO LETTERA bANARO

I

74 42 74 35 - - - -

78 65 78 80 - - - - -

78 22 78 17 - - .- -

-- -- -- -- -- -- 19-

- -- -- -e --
.
-- 1162-

-- -- -- -- -- -- 134-

- -- -- ·-- -- -- 896-

- - - - 570 -

C AMB I GIORN1 LETTERA DANARO Ë0BÎHÎ0 OSSERV A EI O li I

PR•eemt fa¢tt;

Pàrigi . . . . , , , . . . , , , . - 90 g - - - - - - 1• sem. 1877: 7860 cont.; 76 65 fine.
MareigliA . . , , , . , - . , . . . , , 90 108 10 107 85 - -
Lione . , , , , , , . , , . , , , , , , , 90 ) - - - - - - Gert. sulTesoro emissione 18ß0-64 78 60.
Londra-................ 90 2725 2720 --
Augnata. - . . - , . . . . . . . . . . .

90 - - - - - - Westito Ëoinano Blouilt 18 20.
Vienna.......,....-2,... 90 -- -- -·-

Trieste ..........,,.. ... 90 --- -e --

Oro, pezzi da 20 lire . . , . . , , . .
- - 21 74 ,21 72

Sconto di Ranea 5 0/0 , . , , , , , .
- - - - - - - - Il Sindaco.• A. Prunt.
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TRIBUNALE CIV. DI VEIÀ•Ë ' Ì1 uÈIleLiaise)
. . ESTRATTO DI SENTENZA.

(1 pa bb ni BA110A VENETA DI DEPOSÌTI.E 80pTI C RRENTI.A*a.."id?'.".g.°C,?:.'A".-'
cu ato iŠni" Aggggs, 3AÏ)OÝÈe ŸÉNEŽIÃ ÈË be arret con ttoa

di Dr¾Waa"extig m.ac.s
.

-seis. Påvri Inógo p1'es o la Sede di Padova nel líalažžo di fatti, che Brano, in contravvenzione ai
trice di diritto del matito Andr%A SH4i sua gliégiet3, in'Via dei Servi,'è' tratter e delibergg sul geguegte a soc i or vergi cen-
h niA se qq e

Ördine de gl92W9 i Visto, e considerato Pait 12& del vi-
os i in ontraia e o ti, t Rap o del Consigià d'aamini'str one spil'eserçizio gociale al 31 di- enat C d er prelod

n. 1046, 1047 q ll'¾ : S Relazione dei censoris enre ella e t nte frstensione a
.
3* ARPIOXez;qqq del bjlangi4 e flesa,zio a qviggggq qqlië • gnbtAlfonso Macina e Erancese Berta
4• diggagigggþa stqt,etg a termini articoli 22 e 29 et4gte a to

n n to ce arree e
nella contrada ora dettä, segnato m omina di 11 consiglieri in sostituzigne di queBi uscenti per alpianità 4 avere dell nReria passi in favore e

mappa si numeri1011, 1012, 1013, e101 termini dell'art, 82 dello statuto sociale.
e ps one _4i $tc 1,.are 66 N minä di 8 andori per l'eseté!Êo 1877 a termini deB'art. 44 dello statuto• tasette e ceutés

vanni Battii Ëaftoli ilv:F anéeseo Il d osito delle azioni per avere 11 4 itto di ingerregire an'as eË¾les ge- abots rei conta t t.terW si-

e ggdana di Troncotia nerale dÑii a if lûöko giusta 11 disposto de)Í¼rt.'24)eÚo "stia) to nóst pi ttos$ritti arbifd'c m i ori opt-
og izio I i a be e sa tardi der gi rr 216thiraio n'.V. ' ' ' chevðllintnístifG."B. Ceä Ludi
Velletri, li SO4icembre 1876. a Padova, presso la Sede della Banci Veneta; Fattorini -"Gmgep e Tempikehi - 11

Firmato: Bo ianivicecane. a Venesin, idem ident se eterio Valerio

Il resente es e a a amano, prepso la Banca Lombarda di Depositi e Conti Corrent!• 1877 g 7 o .
Be1mn 1

, og
de etira or Pádova, 15 gennaio 1871 88&e cent. O da B.' Parenti.

Il Presidente del Consiglio d'Amministrazione Per copia conforme, salvo, gee.
li 10 gennaio 187 f. G. GIOVANELLI. Dalla can e11e am o1 ma

c.
Estratto dello statuto sociale. eeN'Alessandri

(2 p b as ) Orn p a e daCon dee e R. r o dell y-
er

b ec no is h tWbu Abrt 17. o po a nomessere ammessi al de osito per Pintervento alPassem- iLI li segpenti del
na civile di Sondrio con suo deegeto blea i certificati:o titoli al portatore tief quyŸi non siano gliate pagate intie- Diahiaía 14 senteriza é entiva, e ne-del 24 ottobie 1876, rettifica del ramente le rate acadute• ordina Pinsersione negegistridi questa
precedente decreto 12 giugno at suo Art.) 18. Ogni gaindici azioni hanno-diritto ad un voto, ma nessuno potrà candelleria.

(già insérito nella iGgssètta avere'più di tre: Voti quallinque sia ij numero delig azioni depouitate. Dato ä Tirenze, li 4 gennaio 1877 -
el Be.«no!dall'annat testè dec sas Art.: 19. L'aziobista avente diritto di intervepit.e all'assembTea può farvisi 11 pretore Qigesppa Caggu(dri.

umeri 148, 157, e 1 , dichiarò che rappresentare e%srà valido a tale gg il apandato espresso, sul biglietto Per copia conforme, ecc.
a rpndita al portatore ovenienteldai stessd d'ammis purché il mand o sia conferito ad un'azionista che abbia 300 Il eagcolliere C. ALESSANDRI.
Beggenti certificati inte ,

ti al fu 60nte dirittð d'interve all'assemblea. mändatürlo' nún potrà fappresentáre '

Eugenio fa Rpffaele Payravicini, cioè: più dg tre voti re a quelli che gli appaktenesseio fri propho. AVVIBO.
.

Ben ita Art, 20. L'gggemblea generale è legalinente costituita quando vi concorrono (29 pubNicazione)N, 9 (Mil go & Iggli 1862), L. tanti'aslomati cite9ajipresentido altagno la quinta parte delle azioni emesse· Si diffida il pubblico che equ dalibe-"
8421 id Id MU 22. Itassemblea generale è convocata ordinariamente dal Consiglio 41 in 44meta 4; consiglio dal

"
M22 id id 1g amministrazione una volta ogni anno per &dliberaré eul conti della Società e ettile er correzionalt

"
8428 ii Id 1000 pröcedere alle noniine ocòorrenti. È convocata straordinariamente ogni qual- di õtenza, pioviileia di Basilicata, if

"

28466 (Wilano 28 inarzo 1868) 150 volté Id atetto U nsiglio -1 gindichi opportuno nell'interesse della Socleg due settembre 1876 sulle provvidenze
n

8Ï942 (o id. 7 genhaf6 1870) ,, 800 ovveYo kuando nè sia'rlehiestà'là edúvdbazione a termini delParticolo 144 del riservate con la pr¢eedente delibeth-
"

64482 ( id. 10 maggio 1870) ,, 260 Codice di commercio. zlone del i• sgosto 1876, venne ordi-
dèbbano restituirsi non Ìá ai copti Art. 29. Doljbira con due terzi di voti: 1• Sull'aumento del capitale sociale. nato evlucolarsi a favore degli istanti
Ascanio, Achille, Rajiael

' sta e - 20 Enllo icieghpiento della Società prima del terreine atabilito per la sua Ser
11 o n G inardi qualt

Maria Patravicini fu R ' ede a durata, e sulfä pkorega di essa öltfe a queste termme. - S• Sullò riforme; ere m to 2 6

Carlo e Chiata Rosnati, na con essi modifiessiontdà aggiunto da farsi:ai prepenti statu‡i. nni Gagn éseni , a rendita

anche g Ludovico Ropgati fu D. Giu- Per l'aamento del capitale sociale e pgr le modifigazioni dello statuto è
quantà stui intesÎata nel la

vanm. necessarla l'approvazione governativa, 306
eertideato del venti maggio 1866, nn-Rema, addl 8 gegaio 1gTT. 109 --------

------

mero 10978, rinnovato col n. 29'll27, ePROVINDIA, DI ROVIGO -- MANDAMENTO DI CRESPINO atto salvo ad end eredi prodrietariDIFFIDAZIONË.2 del p ) che agli eredi usufrtittu£ži
,,if.g"i.A°i"ed!'°.,°i.1aWR 00MWW DI CRESPINO ".'."si ed"",°..."..'""Ar'e.'v",°¾i A"A

gegli atticoli della trodtra fab- " "'
vare dal testamento per atto gabblige

singe, sinodal giogag 1°4iposare A.vviso di-altro e primento d'asta, deL28 febbraio 1869.
ha cessato di avere tale Inoarico Roma, 1 gennaio 1877.

e per conseguenza la Prima Boeie¢&per per l'appgito del lgorg d¿ egatrusgne di un fabbricato comunale ad uso degli Per Serafinó e Giovanni Gagliardi
la fabbricazione di Casse Forn già uñici minniciliàll è delle scuole, ne11a-lobalità Piazza Grande, giustaprogetto 117 lhvvocato SAVEEÍØ ŸAŸM1.
F. Wertheim e Comp. di Vienna non modificato dell'ingegneža civile Coa(glÌo Fago di Venezia, vieto dalfUK '

riconoscerkalduna contrattazione fatta tecnico gjoyÏäciilo in dita optg 1g6, ad n° 418, approvato da questo CITAZIONE -

In o o e dal suddetto signor cojo Consigo'coni táfe (daia appetigre Autorità come da prefettizio dispaccio tr pae 1 br ioR
Rönis, 11 gennaio 1877. 80 otto'tire p. p., ze 6708• contro il hignor Giulio Bong4ts, d f-

P. P. della Prima Società rper Oagte dquer per mancanza di offpr nti l'incanto tenutosi nel giorno 5 gnoto domicilío.
een on d o

gennaio cprr q igÀs 1 Y p.d nova asta à inigliorate condúioni 23 bi-
Lu ,

IHd i ommare et ia
Vienna coin e g. a., a, 2314, ppgipato sulla «gwpg Uffiefale del .Regno., n° 800 mente in via Monte Giordano, num

811 S. YEg m. a pagipa,6Ñli si auto dhe nel giorno di aaWáfo 27 gennaio corregte, alle nello studio del suo procuratore gene-ore la Inergdinge, Ip, at¡pyta segreteria, araptL la Giunta momeipale, sarà te- rale avv. Tommaso Salini, io sotto-
AVVISO. 303

noto pp altrp (sp ehto d'gata, att offerle segrete sul medesimo .dato peri- scritto Enrico MastrelH, usciere nel
A tutti e per tutti li 'effètti di ra- tale di lir 9,ilß , uÚe a see basi el norfoe portate dallavviso di nuova tribunale sullodato, ho eitataper detta?
lone e di diritto, i sot scritti rendenb - .. .. udienza il si Giulio Bongars a sen-
to che i siggori emo fu Gigy asta succitato• tire ordinar la subasta della vig4A
nni Corradini e An à di "Andrea ÏÊ ayverte che-BArA fatto.Inogo at dehberamento quand'anche non vi sia eòn fabbrica fgortla Porta Manglere,

Cotradini sono stati disinterensstidalla ch y liõIñ ogereptq, e qhe i fatalfpeF r b4sso del ventesimo, essendo Insta via Praaestina,ip tocabolo Tor Pagoaf-
loroLitta, cantante'net nomi Ifratelli a terinini ábbieviati, scadono alle ore 12 meridiane del giorno di glovedi tara o Marcellins, espropriata con pý
Oorr gg néËhè dalle altre case:fi¯ f febbraio p.'v - -- - - - · cetto 20 la I 1875,'trasetitto, eee e
Ha

ivorno, 15 g nnl e ddima.
In 84 _ètpria, nelle ore d'uflicio, sono sgmpre ostensibiû gli atti relgtiyg.

e zo periziaCerbàra per

GIOVANFI Al Aby)REA ÛORRADIgl. E i lj 19 gennaiO 1877• 80ms, 19 g0BBaiO 187Ÿ. .

GIIcomo di ANDREA ÛOŠŠÌDÛlI, 314 Ë Begretario Comunale: G. MUNARI. 802 ENRICO MASTREIs&I USCÎOTO.
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INTElûlni PA Yl lålf DI FlilBI li PilifW .

AVVISO D'ASTA per la vendita dei beni del Demanio in:conformità della legge 21 agosto 1862, muniero ISS.
Si fa noto che alle ore 11 ant. del giorno 7 febbraio li. v., presso questo di venire alla gara, le offerte eguali verranno imbassolate, e quella che

ufficio, alla presenza di un rappresentante de1PAmministrazione finanziaris, verrà estratta per la prima si Avrà per la sola eflicace.
si procederà ai pubblici incanti sul presso ridotto per Paggiudioasione a fa- 5. Saranno ammesse anote le offerte per procura a per persone da dichia-

vore dell'ultimo migliore offerente dei beni sottodescritti. rare, sotto le condizioni delParticolo 9 del'empitolato.
CONDIZlúNI PRINCIPALI 6. Le spese di stampa, di aí¾asiones d'inserzione nei giornËli del presente

1. L'incanto sarà tenuto mediënte schede segretà in un sold Idtto.
avviso d'auta saranno a carico dell'aggiudicatario.

2. Ciascun offerente rimetterà a ohí deve presiedere l'incanto, -od a chi ,
7. La vendita è inoltre vincolata alPesservanza delle condizioni contenuta

sarà da lui delegato, la sua oferta in piego suggellato ed in carta da bollo
nel capitolatagenerale e speciale; qualicapitolati,,nonMe gli elenchi&

da lira una.
etima e i documenti relativigsaranno visibili tutti 1 giorni dakore1Œanti-

3. Çiascuna oferta dovrà essere accompagnata dai certificati dei de- meridiane alle-9 pomeridiane presso la Sezione III di questa Intendenza.

positi sottoindicati nelle colonne 8 e 9 ydepositi phepotranno essereeseguiti 8. Non saranno ammessi successivi aumentieulgrezzo disaggi diçasione.,
a

presso l'ufficio degli atti giudiziari edetDematio.
- - - A Le passività ipotecarie che per avventutaaggravassero i beni da alie-

Il deposito potrà essere falto sia in numerario o in biglietti di Banca in narsi rimarranno a carico dell'Amministrazione.
ragione de1100 per 100, siain titoli del Debito Pubblico a corso di Borsa

a norma dell'ultimo listino. ATTERTENEB. -- Si procederà a termini degli art. 402, 40St 404 e 405 get
4. L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatta la mi- Godice penale italiano contro coloro che tentasseroimpedire la liberth dal-

gliore oiferta in aumento del prezzo 4 incanto. --- Verificandosi il caso di Pasta, od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro e con altri
due o pin offerte diun prezzò -eguale, qualora non vi sieno offertemigliori, messi sì viplenti che di frode, quando non si tra‡tasse di fatti colpiti da più
si terrà una gara tra gli offerenti. Ove non consentissero gli offerenti gravisansioni de10odios stesso.

SUPERFICIE DEPOSITO
DESOBIBIONE DEI RENI ËË$$Û EIRAMÛ

in misura
in utica rage le a ese

DENOMINAZIONE E NATURA legale ea primitivo ridotto
M ta se

1 1 2 Nei comuni di Cervarese ¿Rovolon, disorett ai Padova -- Bosco E. A. C. Pert. C.
-- d'alto fusto in piankth dénominato Sant'Agata, in un aol corpo,
Il porzione del quale in coinune censuario di Rovolon, ei niappali

muineri 1904, 2485, colla rendita censuaria di lire 836 47, e al-
tra porzione in comune di Cervarese al n' 51 di mappa, coHa
rendita di lire403 45. Esso bosco à circondato e difeso da ap-

posito fosso, e confina a. levante conte Nani, conte Papafava a
Moschini, a ponente featëlli Boreotti; Leti*Milani, amezzodì
Milani, Marmari, Pietropóli e Moschini, a tramontana Levi, fra-
telli Borsotti e Papafava, miediänte fosso in párte ed in parte
medianfe termini al confine territoriale dei due comuni di Ro-
volon e Cervarese . .

70 49 20 704 92 294808 91 200000 - > 20000 > 18000 500 >

199 Padova, il 5 gentiaio 1877. L' Intendente: VERONA.

CO1EUNE Di R NCIGLiõ¾E CONSlÕÙÖ Ô$PI'Ï'ALlËË0 DÍ'MANÏ0 A

Avviso d'Asta

per l'appalta della costruzione del Jratto di strada che da Ronei-

glione mette al confine territoriale di Caprarola.
Si rende noto al pubblicõ che alle ora 10 antimeridiane del giorno 6 feb-

braio p. v., in questa residenza munfelpale, avanti il sottoscritto sindaco, o

chi per esso, e coll'assistenza del segfeario comunale, avrà luogo il primo
incantó, ad estinzione di candela vergine, per Pgggiudidazione dei lavori di

costruzione della strada che da Ronoiglione va al conane territoriale di Ca-

prarola.
L'incanto verrà aperto sulla somma di lire italiano 10,306 97.

I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno presentare un certincato

d'idopeità di data non anteriote di sei mesi, spedito da un ingegnere reg-
gente negli ufûei tecntei dello Stato, o délla provincia, o da un sindaco di un
comune del Regno in attivitå di servizio, nel quale sia fatto cenno delle prin-

olpali opere da essi concorrenti eseguite, e depositare preventivamente la

somma di lire itáliane 250 in valuta legale come cauzione provvisoria a guas
renti.gla dell'asta, ed alPatto della stipolazione del contratto d'appalto una

cauziòné definitiya di lire 500 i; valuta lègale od in cedole del Debito Pub-

blico dello Stato al valore corrente, oppure una valida ipoteca sa fondi di

valorg;doppio della detta cauzione.
I lavori dovranno essere principiati tosto che avra svato luogo la regolafé

consegna secondo, le disposizioni dell'articolo 338 della legge 20 marzo 1865

sulle opere pubbliche, e dovranno essere ultimati nel periodo di mesi dieci a
decorrere Alalla data det verbale relativo alla consegna suddetta.

I disegni, càmptoni ed 17 espitolato d'appalto sono visibili nella segreteria
comunale nelle ore d'afdeio.
Ikdelibera seguirà colla riserva della vigesima, la cui scadenza Terrà an-

nunolata con. separato avviso.
Si esserveranno infine nell'appalto le formalità prescritte dal regolamento

sulla Contabilità dello Stato.
Ronciglione, li 20 gennaio 1877.

E ßindaco ff.: V. TECCHI.
812 -

ROMAGNON Ñ¢ÿf0fGrie.

AVVISO DI CONCOIISO.
In base a conforme deliberazione consigliáre étLa intto il 28 febbraio 1877.
resta aperto il concorso al posto di chirurgo primario presso il civico oeili-
tale di Mantova coll'annuo stipendio di italiane lire 1600 e con diritto a
pensione.
Il conferimento di detta carica Terrà determinato dai titoli ed eventual,

raente da esame che gli aspiranti dovranno subire a termini degli articoli 87
e 88 del regolamento interno.
Ogni concorrente edovrà produrre, entro il predetto termine, la propria

istanza in bollo da centesimi 50 contenente la elezione di un donneillo-in
questa città per le eventuali comunicazioni d'uffielo e corredata dei seguenti
documenti:
1. Attestato di cittadinanza italiana ;
2. Fede di naseita;
8. Fedine politico-criminali;
4. Attestato di sana e robusta costituzione usica;
5. Diploma di laërea in una Università del Regno nella facolta medico

chirurgico-outetrica ;
6. Attestato di pratica negli spedali (
7. Tutti quei doenmenti atti specialmente a comprovare l'esercizio pratico

del concorrente nella chirurgia, ostetricia ed oculistica.
Gli obblighi inerenti 41 de#« posto sono detdrihinati dalle normedi servisie

interno di questo civico spedale ostensibili presso la segreteria del Consiglio
DallaResidenza dél Consiglio ospitaliero, Mantova, 15 gennaio 1877.

D Presidente: Avv. ANDREA BOTTURI.
239 B Regretarte: Dott. Exatea PARAGGUNI.

CASSA GENERALE 41E
delle Assicurazioni agricole contro Pincendio

his•estone di Rossa.
L'alliCIO è stato trasferito in via Bergamaschis n. 58, presso Piaz2a Colonna•
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Provizipia M.Padova -- Distretto Padova

N. 12. DI ABÄNO
CITT.À DI TOÙINO Avvi'so A'inia .

per lo appalto del lavori di costruzione di un nuovo fabbricato da origersi
AVVISO D'INCANTO DEFINITIVO per la vendita di parte nel centro di Abano per uso della Sede municipale, scuole maschili e fem-

dr¾¾ iß0laf0 della piazza dell0 Staluf0. minili ed abitazioni dei docenti per la somma di circa lire 50,000 giusta il
Vista Polferta d'aumento del ventesimo fatta in tempo utile al prezzo di progetto 15 gennaio 1876, compilato dalPingegnere civile Maestri dott. Euge-

lire 141,900, per cui, con atto d'incanto del 18 andante mese, venne aggiudi- nio e debitamente approvato dalla Deputazione Provinciale di Padova nella
cata la vendità del letto 7•, e parte del lotto 8°, delle aree e costruziom for- sua adunanza del 5 corrente.
manti la piazza dello Statuto in questa città, costituenti tali lotto e frazioni di Detto appalto avrà luo nel °orno di mercoledi 7 febbraio alle ore
lotto un solo etsbile, con accesso dalla porta numero 1 sul corso S. Martinos 10 ant., nella sala municiŠle di EUano, innanzi af sottoscritto a n co, o, chi
posto fra le coerenze della città venditrice e del signor Giuseppe Viaren a pet esso, col nietodoïdei partiti segreff recaifti11 tißaesó di un tanto per cento
a levante, della via Boucheron a giorno, del predetto corso a postente e del a sulla'totalità dei prezel unitaži Indidati della pezza III di detto progetto.
stessa venditrice a not distinto neHa m pa censuarra arbarla coi numeri Ciascun aspirante all'asta dovrà produrre:
2 5 e 6 r de

e

ri 1,n7eenis o e un na no e dell' m oc re na o ori a a da na ine egnner y oril eta6L
tembreo Otle l'art. 99 del reg I mento approvato con decreto Reale del t set-

glor oLdell sht na e eeg ee il proprio domicilio in Abano per tqtte H

Che sabato 27 del corrente n all e 2 omeridiane, nel civico pa¯ l i di ilire 2500, e queste o in efettivo od in titoli pubblici
lazzo e neBa sala destinata a adunanze della Gpianta municipale, een assi- a corso y assa.

stensa del sindaco o di un suo delegato, e col ministero del notaro sottoscritto, Le oferte saranno estese su carta bollata da lira 1 20 e presentate in pie-
si risprirà Piricanto, a candela vergme, per la vendita suddesignata, e se ne ght suggeHati.
farà il deliberamento definitivo a favore di quel concorrente che avrà oferto La delibera sarà fatta a pluralità di oferte o quellasylrante il cui partx¾
maggior aumento alla suddetta somma di lire 148,995, sotto l'osservanza delle sarà giudicato il più codveniente dalla Stazione paltantä,' semprechè tale
condizioni stesse che glå servirono di base per Fineanto precedente.

- partito abbia superato o raggiunto il minimo ribáaeo designato nella scheda

Per norma degli,accorrenti si dichiara che centinueranno ad essere in vi_ normale, avuto perð riguardo ad ogni particolárità del capitolato, e sempre

gore le avvertenze contenute nell'avviso
d'asta in data 6 corrente, di cui un

colla condizzone che nell'oferta s'intendano acpettate indiminutamente tutte

esemplare in istamýa (unitamente al capitolato delle condizioni, ai disegni ed le prescrizioni portate dal progetto.
agli altri documents relativi alla vendita) resta depositato nel civico uñisio

L smpresa sarà vmeolata al relativo capitolato d'oppalto ,che forma partà
di economia, ove se ne potrå sver visione tutti i giorni nelle ore d'afficio. del summensionato progetto e delle aggiunte posidrion äl niedesimo, e òha

Il deliberatario dovrà presentarsi, alle ore 11 antimeridiane del 80 andante possono essere lette da ognuno maieme alle altre carte del progetto nella

mese, nella sala della Giunta pei• la stipulazione delPatto di riduzione del de_ se reteria comunale m tutte lo ore di udicio,

o no i l arua zen unicipale di
to ato PARO CASSINIS·

·
en oSt a

ÎiÏREZIONE DI 00MMISSARIAT0 MILITARE DI ROMA " ËÊ°i a la one d c
i b a rio prestarsi entro lo spazio di

giorni quindici, computabile dal di del deliberamente definitivo, scorso il qu:4
Avvhse d'AstR ,

termine perderà egli 11 suddetto deposito piovìisorio e dõvrà rispondere dei
,
danni, interessi e spese verso l'Amministrazione, cui compete ta' facoltà di

per la provvista periodica, del frumento occorrente per l'ordinarzo procedere a nuovi incanti a rischio ePsþese del ridetto deliberaturfo.

servizio del pane nel panißeio militare di questa Capitale· mfai's uSito del totale importo dei lavori sarà eff6ttuato nel termini e

ßl notifica che nel giorno 31 del corrente utese di gennaio, ad un'ora pome- 1• 15,000 a metà lavoro riconosciato dall'ingegnere direttore;
ridiana, avrå luogo presso questa Direzione, via San Romualdo, num. 243,piano 26 L. 12,000 a lavoro collaudato;

secondo, avánti il signor direttore, un pubblico incanto per la provvista di So II umanente move mesi dope.

quintali tremila frumento nostrale, divisoin dieel lotti ditrecento quintali be amernm fat
,
1 q enn a n ee a e f o is d

ciaseuno, da consegnarsi nei magazzini delle Sussistenze militari, in tre rate detto prezzo, ò stabilito nel giorno di giovedL 22 febb5Aio p. v., alle ore 10

egûaii, nel termine di 15 giorni ciascuna, decorrendi, per la pritna, dal giorno antimeridiane.
successivo a quello in cui verrà data partecipazione dell'approvazione del Le spese tutte inerenti alPappalto, comprese le jubblibagióni del medesima
contratto, e per le altre dopo spirato íl tempo utile per la consegna della e quelle del contratto, ninna esclues,

saranno a carico dell'appaltatore.

precedente.
Dal Munioipio di Abano, li 12 gennaio 18T(.

Il frumento dovrà essere nostrale e del raccolto 1876, del peso non minore
B Bindaco: PIETRO RIGONL - =

di chilogrammi 75 per ogni ettolitro, di qualità corrispondente al campione 328 D Begretario: FRANCESCO PALLUAM.

esistente presso questa Direzione, ed alle condizioni dei capitoli speciah.
I espitoli generali e parziali d'appalto, che faranno poi parte integrale del ÈÊ ËÛ ËÛÛ

contratto, sono visibili presso questa Direzione ed in tutte le altre del Regno.
Gli accorrenti all'asta potranno fare oferta per uno o piil lotti, i quali ver-

ranno deliberati a favore di colui che neHa propris oferta segreta avrà pro-
posto un prezzo mamriormente inferiore, o parialmeno, a queno stabilito nella
scheda segreta del Kinistero della Guerra, che servirà di base all'asta e Verrà
aperta dopo che saranno stati riconosciuti tutti i partiti presentati.
Nell'interesse del servizio, il precitato Ministero ha ridotto i fatali,ossia ter-

mine utile per presentare l'offerta di fibasso nonminore del ventesimo, a giorni
cinque decorribili dall'ora una pomeridiana del giorno-del provvisorio deli-
beramento.
Gli aspiranti all'impresa per essera ammessi a fare partito dovranno pre-

sentare le ricevuto constatanti Peffettuato deposito provvisorio irruna delle
Tesðrerie del -Regno della somma di lire 600 in valuta legale o in rendita
dello Stato per ognuno dei lotti per cui intendono fare offerta, il quale de-
posito verrà poi per il deliberatario eenvertito in cauzione definitiva ; le ri-
cevnte dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti le of-
forte, ma banal presentate a parte.
Trattandosi di titoli di renaita, il relativo ituporto dovrà essere raggna-

gliato al valore legale di Borsa della giornata antecedente a quella in cui
verrà effettuato il deposito.

AVVISO DI 00NCORSŒ
A tutto 28 febbraio p. v. A aperto il concorso alla cattedra di direttore di-

dattico e professore di pedagogia e morale della senola tecondaria femminile
provinciale, cui va annesso Pannuo stipendio'd! lir 2200.
La nomina e quindi la decorrenza dello stipendio avrà efetto dal successivo

1° marzo e fino al chiudersi delPanno scolastico 1880-81,"Wssendo pero risere
valla alla Deputazione provinciale la facoltà del licenziamento anche prima
dell'espiro del quinquennio.
Le istanze munite del bollo di legge dovrBBRO 88Eere corredate dai seguenti

documenti:
a) Fede di nascita ,
b) Certificato municipale di buona condotta morale, 80clale e politica;
c) Fedina criminale ;
d) Patente di abilitazione all'insegnamento di cui sopra.

Si fa espressa avvertenza che non verrà tenuto alean conto delle istanze
mancanti di talgno dei suaccennati documenti, ed in ispecie di quello richiesto
alla lettera D

I partiti prodotti all'incanto dovranno essere in carta da bollo da una lira Rovigo, 14 gennaio 1877.
ed in pieghi suggellati.

D Reggente Preside: GENTILI.

I partiti condizionati non saranno ammessi. .
298 12 ßegretaria Provinciale: ANTONIBON.

Sarà in facoltà degli aspiranti alrimpresa di prominate uKerle suggellaLe
a tutte.le Direzioni di Commissariato militare del Regno, avvertendo pero VICECONSULADO DE ESPANA EN ROMA
che non sarà tenuto conto di quelle che non giungessero a questa Direzione
rima della dichiarata apertura dell'asta, o non fosser« accompagnate dalla
icevata originale od in copia, del deposito prescritto a cauzione. (2 pubNioasione)

diLceance r se d l'indean on i 'ant uiAs rz oÊrtae 11 c ra
a eP nn e o eene as d

ed altre relative, sono a carico del deliberatario, giusta le vigenti leggx• lidad, si estan matriculados, ò à matricularse y proveerse de ella, si to via

Roma, li 20 gennaio 1877• no lo estan.
Per detta Direzione Roma, 10 0Bero 1877.

309 D Capitano Commissario: TADOLINI. SSA El Canoiller; AGUoTIN ESCOFET.
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R. PREFRýgg BM( g{g,gggit 0178810Êi PREFETTERA DELL SALAÉRIA CaTERIORS
MVISO À Iter gegade incute. Aue cro is in ria n'e a e'i r a eb) lo

. Vágl il pre-Alle ore 1‡ antiineyid. de giorno di giovedi 1• feb¾rgio p. p, avanti il pri fetto della provincia, si addiverrà ad na secondo ineauto per. Io appalto deifeÛò delia, provÌnËi si ao ligrrà ad gli seegaño incan o per lo appalta ðel l' Yori di agova costruzione dellast¢qdy cataggglp obbligAtor.la 41Regjvigligno;
lavõri di nuova destru:iÍogèTella stŸadã comugale oþbligatiria df, AegB RN troneo compreso fra le sezioni 1 e 22, Ìl cui importare ascende a L. 20ß08 96mŠá, tiattifiÌa Ae usidizkogŠ â Ï.ungyò, if em finporfgyð, secondo il prqgeW cognplessivamente poi lavorf failto a corpo che a misura, esseûdo risultato de-
gst*pde à liri 1 N, Ë$g PÃnm %ò qppoÊ¾,ato"dal Gent (Ble sui þrez? serto 14 esperirpento tenutosi il i settembre 1876, con avferÚnsg Ågh si fÅpriinfeiainente it liti pel'lavoË a nisula, eenentio'rfsintato degefto Ig eskfr luogo ad aggiudicazione quand agehg non vi ela che undlo offerená.
rimento tenutosi il 2 sp kg con ävv¶rtenza che si farà luogo ad ag- '

La gata avrà luogo ad eatinzione di candela vergind, secondo le prescri-
gi le iogg og splo'9 sponi contenute nel regolamento & settembra 1870 approvato con. Ë. Aeoreto

gara,ayt gg ,

c 14 vqrgipe, segondo Te,pres6tlT tiellp stesso giorno n. 5852.siëÁ eopte reg _
amentó sette 1870 approvato con B. decreto L'impresa reata vincolatg algospprg4ng dei eggitolati. d'appalto ggpeyale edello stesso giorno n. 5852• speciale cgspilati agdt 19 maggio,1474, visibili assignie al}e altre cantq. g

h1mpresa i'esta Vincolata allfosservansa dei-capitolati d'appalto general@ e p)ogetto, in questa segreteria di prefettuta ove trovansi 4epositati la tutte- 14
speciale éompilati addi 18 gennalo fš74, fleibili angiemd alle altre earte del oye d'uflicio.
progegge in quegtageggegg g,ppgtura,qyg tpýv i depoqitatis Ig íÑÑ I lavori dovranno intra1Îfandersi testo dopo la regolare eonsegag ggr (gré14 oie dhilielo.

. .
- ni cosa compinta entro il tertuiqq pgefisso e dichiarato nello articolo 21 dél

I 1.ayori doXtengp intreptanderai tosto dopp la,regolare onnsegna pee dr.re e itolajo gi appalte dalledata det vqtúalg gi c(asagap.
Ogni cosa compiuta entro il termine prefisso e diòhiarato nell'art31bis deles- " in dirit)d deilâmministruzidea diffalcare dallo appalto qualohe parte
pitoIa‡o d'appalto dalls dãta dãl Ÿerbafe di úõnsegnã· dg lavoro per, eseguir10 sia in economia, sia mediante lê prestazgog,i in na-E in diritto delyAmminigtragiqnAgigalegre dairappagtg q g) hg parte di tûra; g eiò Ultre il dritto di alimento e dithinaziong fino ad un gggte, qgelayoro peg Øseguirlo si in agogo , ela mediange le p,testgzioxy my (g gr41 all'articolo 8€ gel capitolatagqperple d'appalto.
e qig qlt,re p}þþq ggigagg q igyzignq figq AÀ un, qgigp, come a q Gli aspir4ggia 944 emeg ámpgessi. all'apté, degr§ÞPft 49)lkiloa 4ðR420thitta
attieplo.71 det capitolat gen'èrale d'899Alts = dpils medesima i
Gli aspiranti, pež essere Aiäineasi all'âsta, dowanno nell'attð dell'apertura '

1. Presentere I certificati d1doneità e di moralità prescritti 4glio prticolo 2
della medesimg: dpl egatolato generale.
T. Èrásén 4 i certilleggi djigogeità g 4 moralità pre critti qqllo articolo 3

- 2. Debositare a gearentigia gell'agts la sonung di lire mille.
deþegpitolato generale. La calizigen diflinitivaè di lire-2169, la qqsle rimarrà. via6014ta a -fAyore
2. Depositare a guarentigia, dell'asta la bonnna di liremillecinquecento· ägll'Amministrazione fino al compimento dei lavori bontempl&ti nel suddettoLa ¿aggioÃe diflinitiva 6 ði lire oiáqu .Ale rimay¾ vingolats afar egpitolato di appalto, salvo la responsabilità cui Pimpresä Igegúpima esta

vogq dell'Amgiig gilgo ql cpg¡V Íajori.con‡etnplg)iqqlqu vmeolata per gli efFetti dell'atta ig'deÌ nodice civiÌe vigente.
defje papigó ai;o dalyg, Ig rempop ta cui l¾mgregg me4esimp 'Il delÍbéfatgrio dovra, nel termig di giòrni otto successivi all'aggiudica-reifÀ vincolata 'per tti dell'art. 1839 delOddice citile gente. stone, stipularp il relativo contragq.
Il deliberatário iloyrà, nel térynine di glorin pito specessivi all'Aggiudipa- Il termine utile per predentare offerte di ribasso sul prezzo deliberato, non

zione, stipulare.il relq(vg 4 tg.
. igferiore il ventesimo, resta stabihte a giorni quindici successivi alla data

IÉ termine utile peg gre oÏfpr‡4-dL rib saye syt,prezzo delibpratq, 404 dell'avviso di seguito deliberamento.
Infâioid 'al"vggesimø, tÀs ilife a giorni quindici. supqessivi alla data 'Per tutto che riaguarda glî altri obblighi dello assuntore sia rispetto alla
deWarrimo di seggito deliberamento. egeenzione dei lavori di cui soprg e sia per, la opservenza delle diversp cpn-
Per tutto che riaggarda gli altri obblighi dello assuntore sia rispetto aßA dgsioni provenienti dalla forza del contratto al quale egli deve sottostge,

esecuzione dei lavori'di'dudoÿri,Ä äta per la ognervanza JIelle d0retso co?- si fa rippçLo ai capitoli di appalto depositati nella negreteria delig prefettura,dizioni provenienti dalla forza del conträttã al quale egli d6ve sottogtare, si rqdatti giusta, le pregerizioni contengte nelle istr44ipui generaÏi egagate dal
fa rigogte ai espigoli (i appalgo depositati nella segreteria della prefei.turar lginistere (gi Lal;4ri Pubblici nel 1872, modulo 37, e nelle speceegive 4ieppal-
re3atti giustale prescrigiohikontenute helle intensioni generali emanate dal 4cioni di cui avrà'visione nella segreteria s‡essa.
Ministero dei Lavori Éubbifoi lièl'1872; inonalo si, e nelle successive disposi- '

Le spese tutte inerenti allo appalto e que11e di registro sono a.carico, della
zioni di eni 4žrà visione,nella spgreteria steps*· appaltatore.
Le spepp (gjity ingterdi 4119 appalto e gapile di registro sono a carico dello Copenza,.il di 12 gennaio 1877.

appaltatore. 276 D ßegretario delegato: PUGLIESE.

277
Cosenza, il di 12 gennaig 1817:

11 ßegretario delegato: PUGLIESE. MUNIOPIO DI ANDRIA
C()RMLGAARigTO GR&ERALE wyne.pemaitÅt «ÌeÌÛdeabrecelame.

DEL TER2|R lgPARTIMENTO MARITTIniO stante la disersione d'asta nei giorno 16 corrente sei suddetto appatto a
ribasso, si rende noto che nel giorno a dell'entrante febbrafo, alle ord f0 an-Vyigo di reiBOROt?- ,timeridiane, avrà luogo sul palazzo municipale, innanzi al sindaco, l'espert-

A termini dell'art. 99 delsregglajagato per.I'esecuzione della legge 22 aprile mento di un gecondo incanto, qualunque sia il numero dei coggerrepti, salvo
1869, n. 5026, sulla Cop)4bilità generale dello Stato, si fa di pubblici ragioat il termine del viggsimo di quindici giorni, che va a spirare ai 18 fpbþyaip.che, egsegde s†4t; presentafa nel tempo utila pei fataiî Is dirgia:uzione del I concurrenti alihypalto dovranno far deposito del decimo delPammogtare
ventesimo.ia lire 6, aggregg pai 99489 in incanto del 14 gennaio 1877 deli- di ciascun lotto, e sottomettersi a tutte 10 condizioni del capitulgte.
berata Pimpresa per la provvista di Andria, li 17 gennaio 1877.

Quoi e pelli per lo somme di lire 45,554, n se-retario: a. CASTIGLlexx.

di cui negli avvisi d'asta del 1• dicembre 1876 e 23 dicembre 1876, l'am1pon- PRECETTO. R. 2ßIAUNALE CIV. E CORI)EZ,
tare di essa, dedotti i ribassi suigdicati, è ridotto a lire 41,921 58. In d endenza della sentenza resa di Viterbo.
Si procederà liuindi nellÀ ialá ðegli incanti, avanti il Commissario generale dm gagio 180 la 1 otift de ÈËos r to a tdi ciasenno dei 8 dipartimenti, al rein6anto di tale appalto, col mezzo dejle cata m forma esecutiva il 19 gingeo istanza in data di ieri el pig. presjgento

schede segrete, alle oke 12 ineridiane del giorno 8 febbraio entrante mese 18¾, io sottoscritto Enrico Mastrelli, del sullodato tribuqale per la depátasull base dei sovra higiestiptµzi 'e ribassi, per qqindi sgggire il deliþera- naciere nel tribunale civile di Roma, di un peritu allo. efètto di s%imarlii
m oieûnnivoi favore SI ÑiglÏor ofetente, presso il suddetto 3° dipar- ho íntimato al signor Pietro 11egiim, Beguènte stabile del (Juale far ýtoegd'ignoto domleiho, residenza e gimora, dere alla suþÿstazione a danne astimento•

42 agare imthediatamente; in forzä di grètti Edgemo di grbaranö"> alaixo.Le condizioni d'appalto sana visibili, negli uflisi dei-Commissariati generali adtorizzazione concessa con decreto Terreno con casa colonika posta in
dalle.ore 10 aat. alle 3 pom. . 49'l R. pretore del do mandamento di Barbarano Romano, vooabele S Pétril
Gli aspitanti allimpreès pgr éssÊre ammessi a presentare il loro partito Roma il 1& gennaia corrente, lireBSTS, cone o S. Antonio, di attati 14ète 04

dovrannq pro,dÿ e qgertjgte goinpropute d'aver. dp i at se Atr Sinpo resen tto lne ga n p10 c1oi name
dello Stato hre o5 m numerario o'd.in cadella Êel

.

' ddmiciliato elettivamente in via Torre finante strada di Civitells Ce 'limite
valore al corso di Borsa, nel giorno in cui si esegnisce il depostto, corrieponda di;Nona, n. 16, nello studio del procu- territoriale della sezioge Osnaycee,
alla stelisi somma. ' ratore generale avv. Giuseppe cav.Pi- Gueirini Giacomo fu Luigt, s,alvi, ope,
Il denb ratai'io appositerà lire 500 per le spWe d'incanto, contratto e tasse, stony, diffidañ¢a l'Alegiant,ehe non pa. Viterbo, 30 gennaio 1877.

gAndo va a procedersial pignoramento 299 GIUSEPPE ÛASSANT þfO .di registro· Inlebiliare e presso tersia suo carico e
.

Venezia, li 18 gennaio 1877. appse, salvo, eee CAMERANO NATALE, GerèrúD Hottocommissario di marina ai coptratti Roma, 19 gennaio 1877.
gy G. DE MAJO. 1801 Esarco MASTEET,LI useiere.

.
ROMA - Tip. Envar Bona.


